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Riassunto
La collezione appartenuta ad Americo Giol (1904-1962) venne donata nel 1989 al Museo Bran-
dolini-Rota di Oderzo; composta da 900 esemplari fornisce molti dati utili alla conoscenza dell’a-
vifauna del Veneto e di quella italiana in un periodo compreso tra gli anni Trenta e Sessanta del 
Novecento; inoltre, offre un contributo alla comprensione delle indagini ornitologiche dell’e-
poca, anche per i rapporti intercorsi tra A. Giol ed Edgardo Moltoni. Significativa la presenza 
in collezione di esemplari appartenenti a specie accidentali per il Paleartico, l’Italia e il Veneto: 
Anser erythropus, Somateria spectabilis, Oxyura leucocephala, Bulweria fallax, Oceanites oceanicus, 
Oceanodroma leucorhoa, Aquila pomarina, Aquila heliaca, Cursorius cursor, Larus hyperboreus, 
Anthus rubescens, Oenanthe deserti, Ficedula mugimaki.

Abstract
The Ornithological Collection of Americo Giol in the Museo di 
Storia Naturale “Brandolini-Rota” di Oderzo, Treviso 
A collection of marked importance consisting of 900 specimens was gathered by Americo Giol 
(1904-1962) and donated to the Brandolini-Rota Museum of Oderzo in 1989. This collection 
constitutes a considerable contribution to the study of avifauna present in the Veneto region 
and in Italy over a span of thirty years, between the 1930s and 1960s. The collection is also 
important for understanding the nature of ornithological studies of that period, owing to the 
relationship between A. Giol and Edgardo Moltoni. The presence of species which are acciden-
tal in the Palearctic in Italy or in the Veneto region is noteworthy: Anser erythropus, Somateria 
spectabilis, Oxyura leucocephala, Bulweria fallax, Oceanites oceanicus, Oceanodroma leucorhoa, 
Aquila pomarina, Aquila heliaca, Cursorius cursor, Larus hyperboreus, Anthus rubescens, Oenanthe 
deserti, Ficedula mugimaki.

Introduzione
Il collegio Brandolini di Oderzo fu fondato nel 1889 e l’annesso Museo di Sto-
ria Naturale nacque come allestimento didattico nel 1938 (Bozzo, 2005) ad uso 
del locale liceo scientifico; è composto da tre sale dedicate a geologia, paleon-
tologia e zoologia; in quest’ultima è collocata anche la collezione naturalistica 
appartenuta ad Augusto Stenico (1874-1958) (Aspes, 1999)1. Il museo fu curato 
dalla fondazione da don Vincenzo Nardini e poi, sino ai primi anni 2000, da 
don Giuseppe Parpagiola. Nel 1989 la collezione ornitologica appartenuta ad 
Americo Giol (San Polo di Piave 1904 – 1962) fu donata al museo dalla mo-
glie Vittoria. L’interesse della raccolta è notevole poiché documenta la presenza 
di alcune entità accidentali per il Paleartico e l’Italia e la fenologia di specie 

1 La gran parte dei cartellini con i dati di raccolta degli esemplari naturalizzati, appartenenti a 
questa collezione di provenienza trentina, è malauguratamente smarrita; tra questi quello relativo 
ad 1 juv. di Gipeto Gipaetus barbatus Linnaeus, 1754, di cui mancano sia la data sia la località di 
rinvenimento.
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occasionali o localmente poco comuni in Italia e nel Veneto; il rinvenimento 
di entità appartenenti a queste categorie fenologiche e la cattura di individui 
affetti da anomalie del piumaggio furono dallo stesso A. Giol segnalate con 
note brevi ed articoli nella Rivista Italiana di Ornitologia (Giol 1957a; 1957b; 
1958a; 1958b; 1958c; 1959a; 1959b; 1960a; 1960b; 1960c; 1961a; 1961b). Gli 
esemplari vennero raccolti, prevalentemente tra gli anni Trenta e i Sessanta del 
secolo scorso, da A. Giol stesso o ottenuti tramite acquisti da altri appassionati 
ornitologi, commercianti di selvaggina e referenti locali. L’interesse non solo 
locale della collezione è testimoniato dai rapporti intercorsi tra la famiglia Giol 
e il Museo di Storia Naturale di Milano, il British Museum of Natural History 
di Londra e il National Museum of Natural History – Smithsonian Institution 
di Washington.

Materiali e metodi
Gli esemplari, tutti naturalizzati, presenti al 30 settembre 2014 sono stati rie-
saminati alla luce delle trascrizioni del catalogo manoscritto allegato alla col-
lezione, che li registra numerandoli da 1 a 900; 4 esemplari non numerati, ma 
forniti di cartellino con riportati i dati di raccolta e documentati in Giol (1960a; 
1960b; 1961a; 1961b) non compaiono nel catalogo manoscritto, compilato da 
Giobatta Breda, forse perché acquisiti durante le sofferte circostanze che ac-
compagnarono la lunga malattia che condusse Americo Giol alla morte (cfr. Fa-
vero, 1962). Nel nostro elenco sistematico i pochi esemplari rideterminati sono 
segnalati con brevi commenti; la precedente determinazione, per ora conserva-
ta nel cartellino originale, corrisponde a quella registrata nel catalogo. L’ordine 
tassonomico e la nomenclatura binomia è stata adeguato alle indicazioni delle 
liste CISO-COI (Fracasso et al., 2009; Bacetti et al., 2014); la designazione 
delle località di raccolta, dove necessario, è stata aggiornata (cfr. AA.VV., 1977; 
Anonimo, 2008). La ricognizione dei principali periodici ornitologici (Rivista 
Italiana di Ornitologia, Avocetta, Uccelli d’Italia) ha permesso di reperire molte 
informazioni riguardanti gli esemplari della collezione; pure la consultazione 
delle maggiori compilazioni ornitologiche regionali e nazionali, redatte tra Ot-
tocento e primo Novecento, ha consentito confronti tra le conoscenze attuali e 
quelle trascorse che, quando rilevanti, sono state commentate. Nella collezione 
sono presenti 897 dei 900 esemplari catalogati2, più 4 dotati di dati di cattura 
ma aggiunti successivamente e non riportati nel catalogo manoscritto; tutti gli 
esemplari, in ottimo stato di conservazione, appartenengono a 345 taxa, che 
costituiscono circa il 70% di quelli componenti l’avifauna italiana. 

2 Tre esemplari mancanti, un pollo sultano Porphyrio porphyrio, un rampichino comune Certhia 
brachydactyla e una cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus, sono segnalati nei commenti. Sono 
inoltre presenti 24 esemplari, la maggior parte senza data e località di cattura, preparati meno 
accuratamente e non registrati nel catalogo manoscritto: 1 folaga Fulica atra, 1 corriere grosso 
Charadrius hiaticula , 1 combattente Philomachus pugnax, 1 beccaccino Gallinago gallinago, 1 
beccaccia Scolopax rusticola, 1 picchio rosso maggiore Dendrocopos major, 1 cappellaccia Galerida 
cristata, 1 canapino maggiore Hippolais icterina, determinato come canapino, 1 codirosso 
spazzacamino Phoenicurus ochruros, 1 passera scopaiola Prunella modularis, 1 spioncello Anthus 
spinoletta, 3 fringuelli Fringilla coelebs (di cui 1 f Cansiglio (TV), 26.10.1959 e 1 f San Polo di Piave 
(TV), 10.11.1960), 1 verdone Carduelis chloris (San Polo di Piave (TV), 11.11.1960), 1 organetto 
Carduleis flammea, 1 frosone Coccothraustes coccothraustes, un fringillide, apparentemente un 
ibrido, etichettato come “Lucherino”, 1 zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis, 1 zigolo della 
Lapponia Calcarius lapponicus, 1 zigolo golarossa Emberiza leucocephalos, 2 zigoli minori 
Emberiza pusilla, 1 strillozzo Emberiza calandra. Sono tutti dotati di un cartellino difforme da 
quello apposto al resto degli esemplari della collezione: è di color giallo paglierino, quasi sempre 
privo dei dati di raccolta, contraddistinto da caratteri meno nitidi e da una diversa trascrizione del 
binomio linneano: è molto probabile che questo tipo di cartellino contrassegni i pochi esemplari 
aggiunti alla raccolta durante la malattia, o dopo la scomparsa, di Americo Giol.
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Abbreviazioni usate:
es.: esemplare/i
ind.: individuo/i
f: femmina
m: maschio
ad.: adulto
juv.: giovane
s. d.: senza data
s. l.: senza luogo

Elenco sistematico

Anseriformes

Anatidae

Cigno reale Cygnus olor (J.F. Gmelin, 1789)
763 m San Polo di Piave (TV), 10.09.1937; 764 m Portogruaro (VE), 15.10.1956.
La cattura di entrambi gli esemplari risale ad un’epoca nella quale non erano ancora 
avvenuti rilasci nelle acque interne e costiere del Veneto: le prime conosciute risalgono 
alla metà degli anni Settanta del XX secolo (cfr. Bon et al., 2009); la località di cattura 
dell’es. 763 potrebbe invece suggerire un origine domestica piuttosto che selvatica.

Cigno selvatico Cygnus cygnus (Linnaeus, 1758)
765 m Marina di Pisa (PI), 15.12.1930

Oca granaiola Anser fabalis (Latham, 1758)
767 m Cavarzere (VE), 05.02.1937

Oca zamperosee Anser brachyrhynchus Baillon, 1833
770 m Stollchamm3 26.11.1937

Oca lombardella Anser albifrons (Scopoli, 1769)
768 m Valle Dogà, Venezia, 03.01.1938

Oca lombardella minore Anser erythropus (Linnaeus, 1758)
766 f Valle Dogà, Venezia, 07.10.1939.
Prima segnalazione certa per il Veneto; es. discusso in Semenzato & Scarton (1998). 
L’ind. s. d. dalle “Valli padovane”, conservato nel Regio Museo di Padova, poi a Fi-
renze, era ritenuto dubbio da Arrigoni degli Oddi (1929). Sono note tre più recenti 
osservazioni: 1 ad. tra Sindacale e Valle Zignago, Caorle (VE), tra il 31.12.2010 e il 
05.01.2011 (M. Azzolini, R. Lerco, E. Stival, L. Panzarin in Sighele et al., 2012); 1 juv. 
Bonifica Loncon (VE), 20.01.2011 (M. Azzolini in Sighele et al., 2012); 1 ind. Valle 
Zignago (VE), 17.02.2012 (M. Azzolini, L. Panzarin in Sighele et al, 2013).

Oca selvatica Anser anser (Linnaeus, 1758)
771 m paludi di Portogruaro4 (VE), 01.03.1942
Citato da Favero (1943a), che dà una descrizione dell’esemplare corrispondente al fe-
notipo di A. a. rubirostris Shinhoe, 1871.

Oca collorosso Branta ruficollis (Pallas, 1769)
769 m Lago di Lesina (FG), 20.01.1905

3 Non è stato possibile individuare la localizzazione geografica del toponimo.
4 La dizione “paludi di Portogruaro” ricorre come località di cattura di alcuni esemplari presenti 
nella collezione; non designa un luogo definito ma un comprensorio, nel quale ricadono i territori 
collocati tra Portogruaro e le valli della Laguna di Caorle in corso di bonifica tra gli anni ’40 e ’60 
del Novecento (cfr. Favero, 1943b).



Lavori Soc. Ven. Sc. Nat. - vol. 40: 139 - 185, Venezia, 31 gennaio 2015142

Citato da Favero (1957a) che dà notizia di un altro esemplare, del 1930, forse prove-
niente da Lesina, conservato nella collezione Savardo di Vicenza.

Volpoca Tadorna tadorna (Linnaeus, 1758)
682 f Paternò (CT), 25.10.1931; 683 m Paternò (CT), 3.02.1932; 684 f Portogruaro 
(VE), 14.07.1953; 685 m Marano Lagunare (UD), 13.03.1952
Anatra nota come nidificante nel secolo scorso a partire dagli anni ’60 in Emilia-Roma-
gna e dagli anni ’80 in Veneto (cfr. Brichetti & Fracasso, 2003).

Fischione Anas penelope Linnaeus, 1758
719 f Valle Dogà, Venezia, 10.11.1937; 720 m Portogruaro (VE), 27.12.1951; 721 f 
Caorle (VE) 27.11.1955

Canapiglia Anas strepera Linnaeus, 1758
723 m Portogruaro (VE), 03.01.1938; 724 m Valle Dogà, Venezia, 30.03.1939; 843 f 
Caorle (VE), 02.04.1958

Alzavola Anas crecca Linnaeus, 1758
734 m Valle Dogà, Venezia, 12.02.1939; 735 f Caorle (VE), 29.06.1955

Germano reale Anas platyrhynchos Linnaeus, 1758
689 m Valle Dogà, Venezia, 12.01.1937; 690 f Valle Dogà, Venezia, 12.01.1937; 851 f 
Valle Franchetti, Caorle (VE), 19.01.1957
Es. 851 in cartellino indicato come “f che riveste l’abito del m”.

Codone Anas acuta Linnaeus, 1758
691 m Valle Dogà, Venezia, 28.02.1939; 692 m Val Nova, Caorle (VE), 13.03.1955; 
693 m Caorle (VE), 02.12.1956; 694 f Valle Dogà (VE), 28.02.1939; 722 f Caorle (VE), 
22.02.1955; 850 m Caorle (VE), 23.02.1958

Marzaiola Anas querquedula Linnaeus, 1758
736 m Valle Dogà, Venezia, 07.03.1937; 737 f San Polo di Piave (TV), 15.03.1957; 
861 f Caorle (VE), 20.08.1957; 862 m Caorle (VE), 21.08.1955, 863 m Caorle (VE), 
15.05.1958

Mestolone Anas clypeata Linnaeus, 1758
725 m Valle Dogà (VE), 22.03.1937; 726 f Valle Dogà (VE), 18.02.1939; 840 m Caorle 
(VE), 15.04.1957; 841 m Caorle (VE), 14.10.1956; 842 f Caorle (VE), 21.03.1958

Fistione turco Netta rufina (Pallas, 1773)
716 f Lago Maggiore, 12.04.1939; 717 m Murano (VE), 08.03.1933; 718 m Valle Dogà, 
Venezia, 10.11.1937
Es. 717 citato in Favero (1935b). Svernante regolare ma molto scarso nell’area costiera 
del Veneto orientale, dove si è recentemente insediato come nidificante (Bon et al., 
2014).

Moriglione Aythya ferina (Linnaeus, 1758)
712 f Caorle (VE), 20.03.1955; 713 m Caorle (VE), 21.02.1955; 729 m Valle Dogà, Vene-
zia, 10.10.1937; 730 f Valle Dogà, Venezia, 28.12.1938 ; 852 m Caorle (VE), 15.03.1958; 
853 f Caorle (VE), 14.11.1955
Gli es. 852 e 853 in cartellino portano l’annotazione “abito rugginoso”: una definizione 
in uso nell’ambiente venatorio delle valli di Caorle, indicante gli individui che esibisco-
no un piumaggio apparentemente sporco di ruggine (D. Marin com. pers.).

Moretta tabaccata Aythya nyroca (Güldenstädt, 1770)
738 f Caorle (VE), 12.11.1956; 739 f Venezia, 20.12.1953; 740 m San Polo di Piave 
(TV), 11.03.1939
Svernante irregolare dal 2004 insediatosi anche come nidificante nell’area costiera del 
Veneto orientale (Bon et al., 2014).
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Moriglione x Moretta tabaccata
741 m Valle Perera, Caorle (VE), 16.01.1950; 742 m Valle Franchetti, Caorle (VE), 
08.10.1950
Es. 741 citato in Favero (1950b), rinvenuto presso il commerciante di selvaggina Ber-
gamo. Es. 742 citato in Favero (1952), rinvenuto nel mercato di Portogruaro; le gonadi 
di questo individuo furono inviate in studio a A. M. Taibel, direttore della Stazione di 
Pollicoltura Sperimentale di Rovigo Favero (l. c.).

Moretta Aythya fuligula (Linnaeus, 1758)
707 m Sile presso Treviso 07.11.1937; 708 f Sile presso Treviso 07.11.1937; 711 f Caorle 
(VE), 20.03.1955

Moretta grigia Aythya marila (Linnaeus, 1761)
714 m Laguna di Caorle (VE), 15.12.1940; 715 f Laguna di Caorle (VE), 15.12.1940
Es. 714 citato in Favero (1942a). Nel Veneziano specie migratrice irregolare e svernante 
occasionale (Bon et al., 2014).

Edredone Somateria mollissima (Linnaeus, 1758)
687 m paludi di Grado (GO), 27.02.1954; 688 m Lago Maggiore, 06.12.1937; 827 f 
Grado (GO), 20.01.1957
Es. 687 parte di un gruppo di 3, di cui 2 mm catturati (Favero, 1954b e cfr. Moltoni, 
1957b); es. 827 citato in Moltoni (1957b). In Friuli-Venezia Giulia specie svernante 
regolare e nidificante irregolare con la prima riproduzione accertata per l’Italia alla 
foce dell’Isonzo (GO) nel 1999 (cfr. Parodi, 2006). Svernante irregolare e molto raro in 
Piemonte (cfr. Cucco et al., 2003).

Re degli edredoni Somateria spectabilis (Linnaeus, 1758)
686 m Laguna di Venezia, 23.10.1920
Es. discusso in Semenzato & Scarton (1998). Ninni (1924) indicava con la stessa data 
e località di cattura Treporti (VE), 1 f di S. spectabilis conservata nella coll. Bisacco-
Palazzi (cfr. Arrigoni degli Oddi, 1929); Bisacco Palazzi (1935) però cita l’esemplare 
come appartenente a S. mollissima (Linnaeus, 1758), determinazione confermata da 
Arrigoni degli Oddi in Martorelli (1931); questo stesso esemplare attualmente manca 
dalla coll. Bisacco Palazzi (Bon et al., 1993). Altre segnalazioni note per la Laguna di 
Venezia: 1 es. “Pignatelle”, 21.08.1888 (Ninni, 1888, cfr. Arrigoni degli Oddi, 1898); 
1 f Salina di S. Felice, Venezia, 20.09.1904 (Ninni, 1904); 15 indd. osservati in Valle 
Zappa, Campagna Lupia (VE), 05-18.01.1918 (Arrigoni degli Oddi, 1929). Specie 
accidentale nota con otto segnalazioni italiane (Brichetti & Fracasso, 2003).

Moretta codona Clangula hyemalis (Linnaeus, 1758)
705 m Canalon di Caorle (VE), 29.11.1955; 706 f Canalon di Caorle (VE), 29.11.1955; 
709 f Valle Zignago, Concordia Sagittaria-Caorle (VE), 27.10.1946; 710 m Caorle palu-
di di Portogruaro (VE)5, 28.12.1948
Ess. 705 e 706 presi da un gruppo di 4 ess. (Favero, 1956); es. 709 citato in Favero 
(1948a); es. 710 citato in Favero (1949b). Migratrice e svernante irregolare nel Vene-
ziano (Bon et al., 2014).

Orchetto marino Melanitta nigra (Linnaeus, 1758)
699 m Laghi di Monticolo, Appiano (BZ)6, 17.02.1955; 700 f Valle Zignago, Concordia 
Sagittaria-Caorle (VE), 25.11.1950
Es. 699 citato in Favero (1956). Specie assente come svernante nei bacini lacustri 
dell’Alto Adige (cfr. Baccetti et al., 2002) e accidentale in Trentino, dov’è nota per una 
sola segnalazione recente (Pedrini et al., 2005). Svernante molto scarso ed irregolare 
nelle acque costiere del Veneziano (Bon et al., 2014).

5 Cfr. nota 1
6 In cartellino e catalogo indicato come “Laghetto di Appiano (Bolzano)”; i Laghi di Monticolo 
comprendono il Lago Grande e il Lago Piccolo nel territorio del comune di Appiano (BZ).

ˇ ´
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Orco marino Melanitta fusca (Linnaeus, 1758)
695 m Brussa Canalon di Caorle (VE), 24.01.1940; 696 m paludi di Portogruaro (VE)7, 
25.02.1940; 697 f Portogruaro (VE), 15.11.1950; 698 f Pisa, 18.11.1929
Ess. 0695 e 0696 citati in Favero (1941). Nel Veneziano è uno svernante scarso ed irre-
golare (Bon et al., 2014).

Quattrocchi Bucephala clangula Linnaeus, 1758
701 f Caorle (VE), 22.11.1953; 702 f Valle Dogà, Venezia, 10.12.1936; 703 m Ca-
orle (VE), 01.01.1957; 704 m Valle Dogà, Venezia, 20.12.1956; 855 m Caorle (VE), 
15.03.1959

Pesciaiola Mergellus albellus Linnaeus, 1758
731 m Valle Dogà, Venezia, 26.01.1940; 732 m Valle Dogà, Venezia, 27.01.1940; 733 f 
Venezia, 28.12.1937
Specie occasionale nelle acque interne e costiere del Veneziano (Bon et al., 2014).

Smergo minore Mergus serrator Linnaeus, 1758
681 m Lago Maggiore, 02.11.1936, 747 f Portogruaro (VE), 10.11.1952

Smergo maggiore Mergus merganser Linnaeus, 1758
679 m Portogruaro (VE), 31.12.1940; 680 f Portogruaro (VE), 14.01.1940
Es. 679 citato in Favero (1941), cfr. Moltoni (1962). Specie in Veneto di recente inse-
diamento come nidificante (Zenatello et al., 1997); svernante occasionale nel Venezia-
no (Bon et al., 2014).

Gobbo rugginoso Oxyura leucocephala (Scopoli, 1769)
727 m Canalon di Caorle (VE), 29.11.1953; 728 m Valle Zignago, Concordia Sagittaria-
Caorle (VE), 20.12.1948 
Es. 727 citato in Favero (1954b); es. 728 citato in Favero (1949b). Le poche altre se-
gnalazioni note per l’area costiera veneta sono raccolte in Bon et al. (1993). Più recenti 
osservazioni riguardano 1 f Vallesina di Albarella (RO) 13, 14, 30.01.2003 e 14.02.2003 
(F. Cassari, L. Gramolelli in Bon et al., 2005); 1 m Valle Ca’ Pisani - Po di Maistra (RO), 
02 .03.2003 (P. Ronconi in Bon et al., 2005). 

Galliformes

Tetraonidae

Francolino di monte Bonasa bonasia Stephens, 1819 
198 m Trento, 22.10.1955; 199 f S. Vito di Cadore (BL), 09.11.1950; 200 f Alpi trentine, 
08.11.1930

Pernice bianca Lagopus muta (Montin, 1776)
165 f Trento, 18.01.1955; 166 f Livinallongo (BL), 06.10.1955; 167 f Livinallongo (BL), 
01.10.1955; 168 f Livinallongo (BL), 08.06.1955; 874 f Bolzano, 24.09.1957

Fagiano di monte Tetrao tetrix Linnaeus, 1758
204 m Asiago (VI), 10.04.1955; 205 m Alpi trentine, 15.10.1931; 206 f Cortina d’Am-
pezzo (BL), 18.10.1950

Gallo cedrone Tetrao urogallus Linnaeus, 1758
201 m Cortina d’Apezzo (BL), 08.10.1940; 202 m Alleghe (BL), 23.09.1954; 203 f Cor-
tina d’Ampezzo (BL), 25.10.1935

Phasianidae

Colino della Virginia Colinus virginianus (Linnaeus, 1758)

7 Cfr. nota 1.
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824 f Grave di Candelù, Maserada (TV), 04.11.1958; 825 f Grave di Candelù, Maserada 
(TV), 04.11.1958
La data di cattura corrisponde all’epoca dei primi tentativi d’introduzione in Veneto 
(cfr. Bon et al. 2008).

Coturnice Alectoris graeca (Meisner, 1804)
169 f Brestovizza in Valle, Komen, Slovenia 10.11. 1937; 171 f Livinallongo (BL), 
13.11.1954; 170 f Paternò (CT), 07.10.1951; 873 m Pasubio (VI), 13.10.1957
Es. 169, 171 e 873 appartengono alla forma A. g. saxatilis (Bechstein, 1805), l’es. 170 a 
A. g. whitakeri Schiebel, 1934.

Pernice rossa Alectoris rufa (Linnaeus, 1758)
162 f Genova, 14.01.1957; 163 m Genova, 26.10.1956; 164 m Genova 15.11.1948

Pernice sarda Alectoris barbara (Bonnaterre, 1790)
172 m Lanusei (OG), 12.11.1954; 173 m Lanusei (OG), 12.11.1954; 174 m Lanusei 
(OG), 16.12.1935; 869 f Cagliari, 18.01.1959
Es. 869 teratologico con mandibola superiore rivolta verso l’alto.

Starna Perdix perdix (Linnaeus, 1758)
175 m Brestovizza in Valle, Komen, Slovenia, 14.10.1937; 176 m Portogruaro (VE), 
10.12.1953; 177 f Portogruaro (VE), 07.02.1954

Quaglia Coturnix coturnix (Linnaeus, 1758)
178 m Portogruaro (VE), 23.08.1955; 179 m San Polo di Piave (TV), 24.08.1938; 180 f 
San Polo di Piave (TV), 24.08.1937

Fagiano comune Phasianus colchicus Linnaeus, 1758
207 m Torviscosa (UD), 05.12.1951; 208 m Brestovizza in Valle, Komen, Slovenia, 
05.11.1937; 209 f Cervignano (UD), 19.11.1956; f Cervignano (UD), 14.11.1956

Gaviiformes

Gaviidae

Strolaga minore Gavia stellata (Pontoppidan, 1763)
778 m Valle Dogà, Venezia, 10.01.1938

Strolaga mezzana Gavia arctica (Linnaeus, 1758)
775 m Caorle (VE), 06.06.1939; 776 m Caorle (VE), 26.11.1956; 777 m Portogruaro 
(VE), 21.01.1940; 780 f Valle Dogà, Venezia, 15.11.1938

Strolaga maggiore Gavia immer (Brünnich, 1764)
779 m Umago, Istria, Croazia, 01.11.1938

Procellariiformes

Procellariidae

Berta di Jouanin Bulweria fallax Jouanin, 1955
586 m Stabiuzzo, Cimadolmo (TV), 26.07.1953
L’ind. preso da un gruppo di 3 es. è documentato da Giol (1957b); cattura citata in 
Cova (1969) e in Toschi (1969). Entità a distribuzione afrotropicale ristretta (Ocea-
no Indiano occidentale) (cfr. Brichetti & Fracasso, 2013), nota nel Mediterraneo per 
quest’unica segnalazione, messa in dubbio da Cramp & Simmons (1977). Baccetti et al. 
(2014) includono questa cattura nell’elenco riguardante specie su cui sussistono dubbi 
sull’affidabilità del ritrovamento. L’esemplare in questione fu esaminato e confronta-
to con altri da S. L. Olson, del National Museum of Natural History – Smithsonian 
Institution di Washington, che ritenne invece la segnalazione attendibile, suggerendo 



Lavori Soc. Ven. Sc. Nat. - vol. 40: 139 - 185, Venezia, 31 gennaio 2015146

la possibilità che questo individuo potesse appartenere ad una popolazione diversa, e 
sconosciuta, da quella dell’Oceano Indiano (Olson, 1985)8; il rinvenimento di questa 
entità in zone interne, lontane dal mare, è segnalato anche da Zonfrillo (1988). 

Berta maggiore Calonectris diomedea (Scopoli, 1769) 
521 m Isola la Maddalena, Olbia-Tempio (OT), 05.05.1937; 522 m Viareggio (LU), 
02.03.1952; 569 m Viareggio (LU), 14.03.1952

Berta minore Puffinus yelkouan (Acerbi, 1827)
567 f Genova, 20.03.1953; 568 f La Maddalena, Olbia-Tempio (OT), 01.04.1937

Hydrobatidae

Uccello delle tempeste di Wilson Oceanites oceanicus (Kuhl, 1820) 
585 f La Maddalena, Olbia-Tempio (OT), 26.07.1956
Segnalato da Favero (1957a); seconda cattura convalidata per l’Italia di questa specie a 
distribuzione antartica (Brichetti & Fracasso, 2003).

Uccello delle tempeste Hydrobates pelagicus Linnaeus, 1758
582 f La Maddalena, Olbia-Tempio (OT), 10.10.1956; 583 m Asinara, Porto Torres 
(SS), 10.05.1939
Es. 582 citato in Favero (1957a); es. 583 citato in Favero (1940).

Uccello delle tempeste codaforcuta Oceanodroma leucorhoa (Vieillot, 1817) 
584 m Spiaggia di Levante, Viareggio (LU), 13.11.1951
Es. segnalato da Caterini (1952), discusso in Moltoni (1952a); cattura compresa tra le 
altre tredici italiane convalidate (Brichetti & Fracasso, 2003).

Pelecaniformes

Sulidae

Sula Morus bassanus Linnaeus 1758
506 m mare presso Genova, 07.03.1954; 507 m Laguna di Venezia, 26.03.1938
Es. 506 preparato da C. Confalonieri, segnalato da Favero (1954b); es. 507 discusso in 
Semenzato & Scarton (1998).

Pelecanidae

Pellicano Pelecanus onocrotalus Linnaeus, 1758
854 m juv. Isole Eolie s.d.
Es. forse riferibile al 1957 anno in cui furono osservati e catturati più ind. in alcune lo-
calità messinesi (Orlando, 1958 cfr. Favero, 1959). Moltoni & Frugis (1967) riferisco-
no di un es. da Malfa nell’isola di Salina (ME), dei primi di dicembre 1957 conservato 
nelle collezione Favero. 

Phalacrocoracidae

Cormorano Phalacrocorax carbo (Linnaeus,1758)
772 m Cimadolmo (TV), 10.03.1951; 773 f Lago Maggiore, 30.03.1936; 774 m Venezia, 
02.04.1938
Le date di cattura degli esemplari segnalano la presenza di cormorano in località lagu-
nari e lacustri in epoche nelle quali era poco comune (cfr. Ninni, 1938) o occasionale 
(cfr. Cucco et al., 1996).

8 Quest’autore rilevava infatti una diversa colorazione del piede dell’es. della collezione Giol 
rispetto agli altri 2 esemplari da lui esaminati (Olson, 1985). Carlo Violani, del Dipartimento di 
Biologia Animale dell’Università di Pavia, fece da tramite tra Vittoria Giol e Storrs Olson, com’è 
deducibile dalla corrispondenza conservata presso il Museo Brandolini-Rota.
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Marangone dal ciuffo Phalacrocorax aristotelis (Linnaeus, 1761)
743 m Caorle (VE), 24.11.1956; 746 m Cagliari, 22.04.1934; 848 m Olbia (OT), 
01.02.1959
Es. 743 determinato come “Marangone” generico, senza attribuzione specifica; la data 
di cattura documenta la specie nell’area costiera veneta quando era da ritenersi acciden-
tale; solo dal 2003 è uno svernante regolare (Bon & Scarton, 2012).

Marangone minore Phalacrocorax pygmeus (Pallas, 1773)
744 f paludi di Portogruaro (VE)9, 18.09.1938 (cfr. Favero, 1939); 745 f Canale fra Valle 
Figheri e Valle Zappa10, Campagna Lupia (VE), 02.09.1934 (cfr. Favero, 1935); 748 f 
juv. Lago Maggiore, 09.10.1956
Es. 744 risulta catturato sul fiume Lemene (Favero, 1939); es. 745 abbattuto assieme 
ad 1 m da un gruppo di 5 ess. (Favero, 1935 d). Specie insediatasi dal 1998 come nidi-
ficante nelle zone umide costiere ed interne del Veneziano (cfr. Bon et al. 2004). L’es. 
748, determinato originariamente come “Marangone col ciuffo Phalacrocorax aristotelis 
desmarestii (Payraudeau, 1826)”, si aggiunge ai tre segnalati per il Piemonte (1856, 
1866, 1973) (Pavia & Boano, 2008). 

Ciconiiformes

Ardeidae

Tarabuso Botaurus stellaris (Linnaeus, 1758)
678 m Portogruaro (VE), 10.09.1936

Tarabusino Ixobrychus minutus (Linnaeus, 1766)
649 f Portogruaro (VE), 02.10.1936; 650 m Caorle (VE), 26.05.1936

Nitticora Nycticorax nycticorax (Linnaeus, 1758)
671 m San Polo di Piave (TV), 06.04.1939; 836 f juv. Portogruaro (VE), 21.08.1958

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides (Scopoli, 1769)
651 m paludi di Portogruaro (VE), 06.04.1943; 652 f paludi di Portogruaro (VE), 
08.04.1943; 653 m paludi di Portogruaro (VE)11,21.04.1943.
Ess. citati da Favero (1943b) come presi assieme ad altri cinque ne “l’Estuario Veneto 
e le immense zone di bonifica limitrofe”12.

Airone guardabuoi Bubulcus ibis (Linnaeus, 1758)
859 m Civita Castellana (VT), 02.12.1956
Ardeide di comparsa occasionale in Italia sino alla fine degli anni Settanta con circa 50 
segnalazioni (cfr. Moltoni & Brichetti, 1978); questa cattura documenta la presenza 
della specie in regioni centrali della penisola in un’epoca sinora inedita (cfr. Fraticelli 
in Toso, 1981).

Garzetta Egretta garzetta (Linnaeus, 1766)
661 m San Michele al tagliamento (VE), 12.06.1953; 662 m San Polo di Piave (TV), 
06.04.1939; 663 f Treporti, Cavallino Treporti (VE), 10.02.1958; 664 f Caorle (VE), 
18.04.1956

9 Cfr. nota 1.
10 La descrizione corrisponde a quella dell’attuale Canale Cornio.
11 Cfr. nota 1.
12 Tra Ottocento e metà Novecento, “Estuario Veneto” fu una espressione di una certa fortuna 
nella letteratura naturalistica (talvolta sovrapponibile a “Lagune Venete” o a “paludi venete”), 
che però lasciava del tutto indeterminate le località puntuali di osservazione o di raccolta: nel 
migliore dei casi indicava un territorio comprendente la Laguna di Venezia e le lagune di Caorle e 
Bibione, nel peggiore un’area costiera estesa tra il Po ed il Tagliamento (cfr. Ninni 1938 ma anche 
le opere di Arrigoni degli Oddi 1904 e 1929, in più punti).
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Airone bianco maggiore Casmerodius albus (Linnaeus, 1758)
656 f San Michele al Tagliamento (VE), 17.12.1950
Ardeide che ha progressivamente incrementato il numero di individui svernanti dagli 
anni ‘90 del secolo scorso, con sporadiche nidificazioni registrate a partire dal 1993 (cfr. 
Bon et al., 2004).

Airone cenerino Ardea cinerea Linnaeus, 1758
672 m Valle Dogà, Venezia, 07.03.1938; 673 f Cimadolmo (TV), 21.04.1957

Airone rosso Ardea purpurea Linnaeus, 1766
674 m Valle Dogà, Venezia, 17.10.1937; 675 m San Polo di Piave (TV), 10.04.1937

Ciconiidae

Cicogna nera Ciconia nigra (Linnaeus, 1758)
667 m paludi di Portogruaro (VE)13, 03.09.1939 (cfr. Favero, 1940); 668 f juv. Porto-
gruaro (VE), 13.09.1955
L’es. 667 faceva parte di un gruppo di 3, di cui due juv. abbattuti, 1 m in questione e 1 
f (Favero, 1940).

Cicogna bianca Ciconia ciconia (Linnaeus, 1758)
669 m Zianigo (VE), 07.04.1933; 670 m San Michele al Tagliamento (VE), 24.04.1954.
L’es. 669 in Favero (1935c) risulta abbattuto a Mestre (VE); l’es. 670 raccolto morente, 
da un stormo di cinque, a Foci Tagliamento (VE) (Favero, 1955a); es. discussi in Se-
menzato (1987).

Threskiornithidae

Mignattaio Plegadis falcinellus (Linnaeus, 1766)
654 m Viareggio (LU), 20.04.1929; 655 f Venezia, 13.10.1933; 829 m Catania, 
16.04.1956; 830 f Catania, 16.04.1956

Spatola Platalea leucorodia Linnaeus, 1758
660 m Catania, 18.10.1937; 849 m Catania, 13.05.1958

Phoenicopteriformes

Phoenicopteridae

Fenicottero Phoenicopterus roseus Pallas, 1811
665 m Oristano, 08.12.1950; 666 m Oristano, 26.12.1956

Podicipediformes

Podicipedidae

Tuffetto Tachybaptus ruficollis (Pallas, 1764)
759 f Valle Dogà, Venezia, 10.01.1937; 760 f Mirano (VE), 14.08.1936; 761 f Caorle 
(VE), 03.04.1955; 762 m San Polo di Piave (TV), 02.11.1957; 893 juv. Portogruaro 
(VE), 01.09.1955

Svasso maggiore Podiceps cristatus (Linnaeus, 1758)
752 m Lova, Campagna Lupia (VE), 25.09.1933; 753 m Lago Maggiore, 02.08.1936; 
754 f San Michele al Tagliamento (VE), 24.03.1955; 755 m Treporti, Cavallino-Treporti 
(VE), 22.03.1940.

13 Cfr. nota 1.
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Svasso collorosso Podiceps grisegena (Boddaert, 1783)
750 m Canalon di Caorle (VE), 24.03.1955 ; 751 m Valle Dogà, Venezia, 20.08.1939
Es. citati in Favero (1955b); es. 750 in Moltoni (1956 a).

Svasso cornuto Podiceps auritus (Linnaeus, 1758)
758 m Laguna di Venezia, 08.10.1936

Svasso piccolo Podiceps nigricollis C. L. Brehm, 1831
756 m Venezia, 06.01.1936; 757 m Portogruaro (VE), 04.04.1930

Falconiformes

Accipitridae

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus (Linnaeus, 1758)
8 m Mirano (VE), 14.05.1933; 844 f San Vito al Tagliamento (PN), 19.05.1950

Nibbio bruno Milvus migrans (Boddaert, 1783)
17 m Thiene (VI), 15.04.1932; 18 m Thiene (VI), 30.04.1932

Nibbio reale Milvus milvus (Linnaeus, 1758)
15 m Palermo, 13.05.1956; 16 f dintorni di Roma, 12.02.1935

Aquila di mare Haliaeetus albicilla Linnaeus, 1758
55 m Morsano al Tagliamento (PN), 16.01.1940; 56 m Laguna di Caorle (VE), 25.06.1940 
Es. 55 citato in Favero (1942a); l’es. 56 citato in Favero (1941) documenta una pre-
senza in epoca inusuale (cfr. Brichetti & Fracasso, 2003). Specie attualmente scarsa 
ed irregolare durante i movimenti migratori ed accidentale come svernante nell’area 
costiera veneziana (Bon & Scarton, 2012).

Capovaccaio Neophron percnopterus (Linnaeus, 1758)
900 1 ad. s.l., s.d.
Purtroppo non se ne conosce né provenienza né data di cattura.

Grifone Gyps fulvus (Hablizl, 1783)
62 f Monte Gennargentu (NU-OG), 10.11.1929; 63 m Lanusei (OG), 15.01.1954
I grifoni in collezione appartenevano ai nuclei della Sardegna orientale ancora esistenti 
sino agli anni Settanta del secolo scorso (cfr. Genero, 1992).

Biancone Circaetus gallicus (J. F. Gmelin, 1788)
64 m Mirano (VE), 29.03.1940
Es. citato in Favero (1941).

Falco di palude Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758)
9 m Valle Dogà, Venezia, 08.08.1937; 10 08.01.1937; f Portogruaro (VE), 30.06.1949; 
11 m Laguna di Venezia, 04.09.1942
L’es. 11 è parzialmente albino.

Albanella reale Circus cyaneus (Linnaeus, 1766)
22 m Portogruaro (VE), 28.03.1953; 24 f Portogruaro (VE), 21.09.1953; 27 m Venezia, 
15.01.1941; 28 f Paternò (CT) 20.09.1931; 29 f Portogruaro (VE), 18.11.1934
Ess. 22 e 24 originariamente determinati come Albanella pallida C. macrourus (S. G. 
Gmelin, 1770); es. 29 citato in Favero (1935a).

Albanella pallida Circus macrourus (S. G. Gmelin, 1770)
23 m Venezia, 18.04. 1936; 25 f Venezia 31.08.1954

Albanella minore Circus pygargus (Linnaeus, 1758)
26 m Portogruaro (VE), 17.04.1937; 864 f Caorle (VE), 20.08.1958
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Astore Accipiter gentilis (Linnaeus, 1758)
2 f Alleghe (BL), 03.11.1935; 3 m Lanusei (OG), 20.11.1935; 4 m Monti Urzulei (OG), 
26.03.1939; 5 m juv., Lanusei (OG), 10.11.1949
Es. 3 e 4 appartenenti alla forma A. g. arrigonii Kleinschmidt, 1901; es. 5 originariamen-
te determinato come m di Falco peregrinus peregrinus Tunstall, 1711. 

Sparviere Accipiter nisus (Linnaeus, 1758)
37 f Portogruaro (VE), 07.01.1950; 38 f Chiarano (TV), 06.05.1937; 39 m San Polo di 
Piave (TV), 09.03.1939; 40 m Ilbono (OG) 25.10.1938; 847 f Lanusei (OG), 13.12.1954 
Es. 40 e 847 appartenenti alla forma A. n. wolterstorffi Kleinschmidt, 1901. La data di 
cattura dell’es. 38 è indicativa di una possibile nidificazione in zona, inedita per l’epoca.

Poiana Buteo buteo (Linnaeus, 1758)
12 m San Polo di Piave (TV), 10.01.1939; 14 m Nuoro 02.01.1955; 65 f Romania, Delta 
del Danubio, 06.05.1937 
Es. 14 attribuito a B. b. arrigonii Picchi, 1903; es. 65 determinato come B. b. zimmer-
mannae Ehmcke, 1893 (cfr. B. b. vulpinus Gloger, 1833).

Poiana codabianca Buteo rufinus (Cretzschmar, 1827)
60 m Morsacco di Udine14, 30.03.1948 ; 61 f San Vito di Cadore (BL), agosto 195415

Es. 60 citato in Riello (1948), Moltoni (1955a) e Mingozzi (1987); es. 61 citato in 
Giol (1958b) e in Moltoni (1961). In Italia rara ed irregolare sino agli anni Ottanta del 
Novecento (cfr. Mingozzi, 1987), con recente incremento delle osservazioni anche in 
Veneto (Brichetti & Fracasso, 2003).

Poiana calzata Buteo lagopus (Pontopiddan, 1763)
13 m paludi di Venezia, 15.03.1932; 835 m Portogruaro (VE), 05.10.1950
Es. 13 citato in Favero (1933a). Svernante regolare nell’area costiera veneziana sino alla 
fine del secolo scorso, recentemente non più rilevata (Bon et al., 2014).

Aquila anatraia maggiore Aquila clanga Pallas, 1811
58 f Valle Zignago, Concordia Sagittaria-Caorle (VE), 02.02.1941; 819 m Grave di Can-
delù, Maserada (TV), 28.10.1958
Es. 58 citato in Favero (1943c); es. 819 catturato da Romano Orso che nella stessa 
località avrebbe preso un altro esemplare nel novembre 1957 (Giol, 1959b). Nel Ve-
neziano specie nel passato svernante regolare, irregolare sino al 1999, in seguito censita 
occasionalmente (cfr. Bon et al., 2014).

Aquila anatraia minore Aquila pomarina C. L. Brehm, 1831
000 juv. Negrisia, Ponte di Piave (TV), 09.10.1960
Es. assente dal catalogo e privo di numero progressivo nel cartellino; cattura documen-
tata in Giol (1961a). Tre segnalazioni venete accettate da Arrigoni degli Oddi (1929); 
recenti osservazioni in Veneto ne documentano gli scarsi movimenti migratori: 1 ind. 
Salionze, Valeggio sul Mincio (VR), 06.09.2003 (A. Gargioni, M. Busetto, C. Martigno-
ni, F. Roscelli in Bon et al. 2004); 1 ind. Silea (TV), 08.03.2006 (Mezzavilla F., in Mel-
lone & Sighele, 2007); 1 ind. Colline moreniche del Garda (VR/MN/BS), 25.08.2008 
(P. Bonvicini in Sighele et al. 2009); 1 ind. Ottava Presa, Caorle (VE), 22.10.2010 (Pan-
zarin L., in Sighele et al., 2011).

Aquila reale Aquila chrysaetos (Linnaeus, 1758)
53 m Monti Urzulei (OG), 26.02.1954; 54 m Monti Urzulei (OG), 07.02.1932

14 “Morsacco” è un probabile refuso da leggersi Morsano al Tagliamento (PN) o Moimacco (UD).
15 Indicata come senza data, “forse ucciso nei primi anni ‘50”, da Mingozzi (1992).
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Aquila del Bonelli Aquila fasciata Vieillot, 1822
59 f Lentini (SR), 24.11.1933
Citato in Favero (1937b) come subadulto avuto assieme ad un juv. ancora da Lentini 
ma in epoca diversa. La cattura documenta la presenza di quest’aquila nella Sicilia sud-
orientale da dov’è attualmente scomparsa (Massa, 2008).

Aquila imperiale Aquila heliaca Savigny, 1809
57 f Campocroce di Mirano (VE), 00.10.1940 
Es. documentato in Favero (1942 b). Accidentale in Veneto, nota per una sola altra 
segnalazione: 1 ind., 20.10.2007, Affi (VR) (C. Izzo, M. Sighele in Bon et al., 2008). La 
f di Falco imperialis Bechstein, 1812, presa a Chirignago (VE), 00.03.1847 (Contarini, 
1847) è da Ninni (1938) attribuita ad A. chrysaetos; l’antica citazione dell’esistenza di 
F. imperialis nella Val di Zoldo e nel Cadore dovuta a Catullo (1838), emendata già da 
Salvadori (1872), fu certamente frutto di confusione con A. chrysaetos (Tormen & De 
Col, 2008 cfr. Zenatello et al., 1998).

Pandionidae

Falco pescatore Pandion haliaetus (Linnaeus, 1758)
19 f Colfrancui, Oderzo (TV), 12.09.1953; 20 m Lago Maggiore, 15.09.1931

Falconidae

Grillaio Falco naumanni Fleischer, 1818
51 m Portogruaro (VE), 01.09.1950; 52 m Paternò (CT), 19.09.1931
L’es. 51 non compreso nell’elenco di Nardo (2001) che raccoglie le osservazioni nel Ve-
neto orientale (VE-TV) sino agli anni ’90 del secolo scorso, quando la specie era scarsa 
ed occasionale (cfr. Bon et al., 2014). Catture nelle “paludi di Musile” e osservazioni 
nelle paludi del Veneziano erano riferite da Ninni (1900).

Gheppio Falco tinnunculus Linnaeus, 1758
34 f San Polo di Piave (TV), 29.02.1939; 35 m San Polo di Piave (TV), 15.10.1937; 36 
m Portogruaro (VE), 23.11.1931

Falco cuculo Falco vespertinus Linnaeus, 1766
47 f Concordia Sagittaria (VE), 24.04.1956; 48 f Portogruaro (VE), 04.05.1936; 49 m 
Pasiano di Pordenone (PN), 18.05.1956; 50 m Portogruaro (VE), 24.04.1939

Smeriglio Falco columbarius Linnaeus, 1758
44 f Portogruaro (VE), 23.10.1950; 45 f Paternò (CT), 28.10.1933; 46 m San Polo di 
Piave (TV), 28.10.1938

Lodolaio Falco subbuteo Linnaeus, 1758
41 m Portogruaro (VE), 24.09.1951; 42 f Mirano (VE), 23.05.1935; 43 juv. Portogruaro 
(VE), 18.08.1950
La data di cattura e l’età dell’es. 43 indicative di una possibile nidificazione in zona, 
inedita per l’epoca.

Falco della regina Falco eleonorae Gené, 1839
30 f Lotzorai (OG), 04.10.1937; 31 m Montesanto (NU), 04.09.1953; 32 f Lanusei 
(OG), 10.02.1939

Lanario Falco biarmicus Temminck, 1825
21 f Paternò (CT), 10.11.1931

Sacro Falco cherrug J. E. Gray, 1834
1 f dintorni di Mestre, Venezia, 09.03.1938
Es. citato in Favero (1938b). Migratore occasionale in Pianura Padana (Brichetti & 
Fracasso, 2003), da confermare come accidentale in Veneto (Fracasso et al., 2011).
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Falco pellegrino Falco peregrinus Tunstall, 1771
6 m Thiene (VI), 13.05.1939; 7 m Thiene (VI), 27.11.1956; 33 f Lanusei (OG), 
17.12.1954; 868 juv. Lugo Vicentino (VI), 29.12.1955
Es. 33 attribuito a F. p. brookei Sharpe, 1873. Es. 868 discusso in Semenzato & Scarton 
(1998), precedentemente determinato come F. pelegrinoides Temminck, 1829.

Gruiformes

Rallidae

Porciglione Rallus aquaticus Linnaeus 1758
531 m Caorle (VE), 05.04.1956; 591 m San Stino di Livenza (VE), 16.10.1937; 857 f juv. 
Caorle (VE), 20.08.1957 

Voltolino Porzana porzana (Linnaeus, 1766)
111 m Venezia, 15.03.1945; 613 m San Polo di Piave (TV), 25.08.1937; 831 m Porto-
gruaro (VE), 07.08.1958
Es. 111 parzialmente albino.

Schiribilla Porzana parva (Scopoli, 1769)
614 f Caorle (VE), 22.09.1956; 615 f Caorle (VE), 11.09.1954; 616 f Giare, Mira (VE), 
05.04.1935; 633 f San Polo di Piave (TV), 10.08.1951; 880 f Caorle (VE), 22.03.1957

Schiribilla grigiata Porzana pusilla (Pallas, 1776)
617 f Dogaletto, Mira (VE), 07.09.1936; 618 m Giare, Mira (VE), 04.04.1934
Specie accidentale per il Veneto (cfr. Fracasso et al., 2011).

Re di quaglie Crex crex (Linnaeus, 1758)
611 f Giare, Mira (VE), 25.09.1934; 612 m Portogruaro (VE), 28.12.1951

Gallinella d’acqua Gallinula chloropus Linnaeus 1758
528 f Cavarzere (VE), 28.09.1934; 529 m Portogruaro (VE), 29.04.1936; 530 f San Polo 
di Piave (TV), 20.10.1957

Pollo sultano Porphyrio porphyrio (Linnaeus, 1758)
677 m Lentini (SR), 15.03.1949 
Attualmente assente l’es. 676, in catalogo come f Lentini (SR), 28.03.1949, che vero-
similmente era uno dei due, anche se entrambi segnalati come mm, citati da Favero 
(1949b) con la stessa data di cattura ma indicati come genericamente provenienti “dal-
la Sicilia”. Gli esemplari collezionati appartenevano alla popolazione siciliana estinta 
intorno agli anni Cinquanta del secolo scorso, oggetto di reintroduzione nel 2000-02 
presso il Biviere di Gela e a Foce Simeto (CT) (cfr. Brichetti & Fracasso, 2004). Pro-
vengono da Lentini anche 1 m e 1 f del 1934 della collezione Perale (Biasiolo & Bon, 
2005). 

Folaga Fulica atra Linnaeus 1758
66 m Valle Dogà (VE), 14.12.1937; 67 f Portogruaro (VE)16, 29.11.1953; 68 m Caorle 
(VE), 08.11.1954; 749 m Valle Dogà, Venezia, 12.10.1937 
Ess. 66, 67, 68 parzialmente albini.

Gruidae

Damigella di Numidia Grus virgo (Linnaeus, 1758)
837 ad. Lago Maggiore, 00.03.1958
Es. discusso da Semenzato & Scarton (1998), ritenuto non selvatico da Boano & Pul-
cher (2003). Non facilmente valutabile la provenienza dei pochi altri esemplari pre-
si nell’Italia settentrionale: 1 es. “padovano”, s. d., conservato nel Museo Zoologico 

16 Favero (1954b) registra come luogo di cattura Valle Zignago, Caorle (VE).
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dell’Università di Padova (Ninni, 1885) la cui origine selvatica fu messa in dubbio da 
Arrigoni degli Oddi (1929); 1 es. Acqualunga, Borgo San Giacomo (BS), 18.03.1927 
(Brichetti, 1982); 1 m ad. S. Giorgio di Nogaro (UD), 27. 03. 1942 (Brichetti, 1974); 1 
es. 00.00.1970 Dogaletto di Mira (VE) (AA. VV., 1985); 1 es. 00.00.1976 Valproto (VI) 
(AA. VV., 1985); Parma, 00.00.1986 (Bagni et al., 2003).

Gru Grus grus (Linnaeus, 1758)
657 m Pisa, 18.03.1951; 658 m Bari, 08.09.1938; 659 f Genova, provincia, 26.10.1939.

Otididae

Gallina prataiola Tetrax tetrax Linnaeus, 1758
634 m Sindacale, Concordia Sagittaria (VE), 16.11.1949; 635 f Cesarolo, San Michele al 
Tagliamento (VE), 07.12.1953 
Es. 634 citato in Favero (1950b); es. 635 citato in Favero (1954b) che segnala altri 4 
es. osservati in località Pradis di San Michele al Tagliamento (VE), 24.12.1949 uno dei 
quali abbattuto. Una f rinvenuta a San Donà di Piave (VE), il 31.03.2012, costituisce la 
quarta segnalazione nota per il Veneto negli ultimi cinquant’anni (G. & E. Sgorlon in 
Sighele et al., 2013).

Charadriiformes

Haematopodidae

Beccaccia di mare Haematopus ostralegus Linnaeus, 1758
643 m Valle Vecchia, Caorle (VE), 20.03.1950; 644 m Viareggio (LU), 23.05.1951
Es. 643 segnalato in Favero (1951b). Nell’area costiera veneta la nidificazione di questa 
specie è stata nuovamente documentata, dopo quasi un secolo di assenza, a partire dal 
1996; anche lo svernamento è presumibilmente molto recente (cfr. Bon et al., 2014).

Recurvirostridae

Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus (Linnaeus, 1758)
645 f Torre del Lago, Viareggio (LU), 14.04.1937; 646 f Portogruaro (VE), 24.05.1951

Avocetta Recurvirostra avosetta Linnaeus, 1758
647 m Estuario Veneto17, 14.10.1931; 648 m San Michele al Tagliamento (VE), 
20.03.1955
Es. 647 citato in Favero (1953a).

Burhinidae

Occhione Burhinus oedicnemus (Linnaeus, 1758)
636 m Portogruaro (VE), 10.11.1954; 640 m Isola la Vacca, Carbonia-Iglesias (CL), 
24.04.1949
Es. 640 citato in Favero (1949b).

Glareolidae

Corrione biondo Cursorius cursor (Latham, 1787)
606 m Scaltenigo, Mirano (VE), 06.11.1932 ; 607 f Novi Ligure (AL), 22.10.1955 
Es. 606 citato in Favero (1933b) e Moltoni (1956c); la località di cattura è erroneamen-
te registrata, prima da Di Carlo (1973) e poi da Norante (1980), come “Scaltempo di 
Merano”. Es. 607 preparato da Mario Dugone di Torino; Moltoni (1956) riporta una 
diversa data di cattura, 20.10.1955. Entrambe gli esemplari discussi in Verducci et. al. 
(2012). Ninni & Trois (1881) citavano erroneamente C. gallicus tra le specie accidentali 
nel Veneziano, attribuendo a questa specie la descrizione di Glareola pratincola Lin-
naeus, 1766 fornita da Contarini (1847).

17 Cfr. nota 8.
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Pernice di mare Glareola pratincola Linnaeus, 1766
597 f Viareggio (LU), 02.05.1951; 598 f Valle Zignago, Concordia Sagittaria-Caorle 
(VE), 06.05.1948
Es. 598 citato in Favero (1950a), che indica la data 06.06.1948, preso da un gruppo di 
10-12 ess.; alla dissezione era presente un uovo in via di sviluppo. La nidificazione di 
Pernice di mare è stata accertata nel 2002 a Valle Vecchia di Caorle (VE) (Bon et al., 
2004), località prossima a quella possibile segnalata da Favero (l. c.).

Charadriidae

Corriere piccolo Charadrius dubius Scopoli 1786
620 f Venezia, 09.04.1933; 621 m Portogruaro (VE), 18.04.1951

Corriere grosso Charadrius hiaticula Linnaeus 1758
622 f Pisa, 10.05.1950; 623 f Murano (VE), 10.09.1933

Fratino Charadrius alexandrinus Linnaeus 1758
532 f Caorle (VE), 06.06.1956; 533 f Caorle (VE), 06.06.1956; 534 m Mestre, Venezia, 
18.04.1935 

Piviere tortolino Charadrius morinellus Linnaeus, 1758
599 m Foggia, 15.09.1929; 600 f San Severo (FG), 16.12.1933; 601 m Caorle (VE), 
20.09.1941

Piviere dorato Pluvialis apricaria Linnaeus, 1758
602 m Venezia, 11.12.1932; 603 m San Polo di Piave (TV), 21.03.1939; 604 m Porto-
gruaro, 03.12.1952; 605 f San Polo di Piave (TV), 20.10.1956

Pivieressa Pluvialis squatarola Linnaeus, 1758
558 f Caorle (VE), 03.06.1936; 559 m Paternò (CT), 21.12.1931; 560 m Paternò (CT), 
02.07.1931

Pavoncella codabianca Vanellus leucurus (Lichtenstein, 1823)
608 m Russia asiatica18, 00.10.1904

Pavoncella Vanellus vanellus (Linnaeus, 1758)
609 m Caposile, Musile di Piave – San Donà di Piave (VE), 15.10.1937; 610 m Tezze di 
Piave, Vazzola (TV), 07.04.1938

Scolopacidae

Piovanello maggiore Calidris canutus Linnaeus, 1758
546 f Portogruaro (VE), 07.10.1920; 879 m Viareggio (LU), 20.04.1941
Nel Veneziano occasionale durante lo svernamento e i movimenti migratori (cfr. Bon 
et al., 2004).

Piovanello tridattilo Calidris alba (Pallas, 1754)
538 f Venezia, 21.05.1936; 539 m Viareggio (LU), 03.10.1936; 540 m Viareggio (LU), 
27.05.1936

Gambecchio comune Calidris minuta (Leisler, 1812) 
624 f Caorle (VE), 03.06.1956; 625 m Venezia, 12.10.1933; 895 f Caorle (VE), 
15.06.1958; 896 m Caorle (VE), 28.11.1953 

Gambecchio nano Calidris temminckii (Leisler, 1812)
626 m Venezia, 12.10.1933 

18 Dicitura riportata nel catalogo manoscritto.
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Piovanello comune Calidris ferruginea (Pontoppidan, 1763) 
541 m Portogruaro (VE), 10.10.1941; 866 m Caorle (VE), 04.05.1958; 867 f Caorle 
(VE), 09.06.1957

Piovanello pancianera Calidris alpina Linnaeus, 1758
535 f Marano Lagunare (UD), 16.12.1952; 536 m Portogruaro (VE), 02.04.1957; 537 m 
Murano, Venezia, 12.11.1933

Gambecchio frullino Limicola falcinellus (Pontoppidan, 1763)
832 m Lago Taglio Foscari, Venezia, 12.08.1944

Combattente Philomachus pugnax Linnaeus, 1758
561 m foci del Po (RO-FE), 06.05.1936; 562 m Lago di Massaciuccoli, Massarosa (LU), 
07.15.1935; 563 m Lago di Massaciuccoli, Massarosa (LU), 15.05.1935; 564 m Caorle 
(VE), 10.04.1956; 565 m Valle Dogà, Venezia, 27.02.1939; 566 f Valle Dogà, Venezia, 
15.03.1935; 883 f Caorle (VE), 28.05.1953

Frullino Lymnocryptes minimus (Brünnich, 1764) 
627 f Portogruaro (VE), 27.12.1952; 628 m Portogruro (VE), 10.11.1937 

Beccaccino Gallinago gallinago (Linnaeus, 1758)
629 f Portogruaro (VE), 10.08.1938; 630 m Portogruaro (VE), 07.01.1957

Croccolone Gallinago media (Latham, 1787)
631 f Malcontenta, Venezia, 05.04.1954; 632 m San Polo di Piave (TV), 16.04.1933

Beccaccia Scolopax rusticola Linnaeus, 1758
593 m San Polo di Piave (TV), 06.11.1956 ; 594 f Brestovizza in Valle, Komen, Slovenia, 
04.11.1936

Pittima reale Limosa limosa Linnaeus 1758
553 m Valle Dogà, Venezia, 09.10.1937; 554 m Portogruaro (VE), 28.03.1950

Pittima minore Limosa lapponica Linnaeus 1758
555 f Viareggio (LU), 10.10.1937

Chiurlo piccolo Numenius phaeopus (Linnaeus, 1758)
638 m Valle Dogà, Venezia, 12.04.1937; 639 f Caorle (VE), 14.05.1956; 833 m Marano 
Lagunare (UD), 14.04.1958

Chiurlo maggiore Numenius arquata (Linnaeus, 1758)
640 m Valle Dogà, 10.04.1937; 641 m Caorle (VE), 22.11.1955; 642 m Burano (VE), 
04.04.1934
L’esemplare 640 erroneamente determinato come Chiurlottello Numenius tenuirostris 
Vieillot, 1817.

Piro piro piccolo Actitis hypoleucos (Linnaeus, 1758)
542 m Mirano (VE), 04.04.1934; 781 m Caorle (VE), 09.07.1955

Piro piro culbianco Tringa ochropus Linnaeus 1758
544 m Caorle (VE), 20.07.1956; 545 m Conegliano (TV), 03.05.1944

Totano moro Tringa erythropus (Pallas, 1754)
550 m Caorle (VE), 23.08.1955; 551 m Venezia, 04.05.1937; 592 f Valle Dogà, Venezia, 
02.04.1936; 875 m Caorle (VE), 27.11.1958

Pantana Tringa nebularia (Gunnerus, 1767) 
556 f Portoguaro (VE), 06.04.1950; 557 f paludi di Portogruaro (VE)19, 02.09.1934

19 Cfr. nota 1.
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Albastrello Tringa stagnatilis (Bechstein, 1803) 
547 m Venezia, 22.08.1935; 548 m Portogruato (VE), 19.04.1952

Piro piro boschereccio Tringa glareola Linnaeus, 1758
543 f Caorle (VE), 26.08.1956

Pettegola Tringa totanus Linnaeus, 1758
549 m Caorle (VE), 30.04.1953; 552 f Venezia, 10.10.1933

Voltapietre Arenaria interpres (Linnaeus, 1758)
595 m f Viareggio (LU), 12.04.1939; 596 f Viareggio (LU), 12.04.1939

Falaropo beccosottile Phalaropus lobatus (Linnaeus, 1758)
870 m Caorle (VE), 22.08.1957
In Veneto migratore scarso ed irregolare (cfr. Fracasso et al., 2011).

Falaropo beccolargo Phalaropus fulicarius (Linnaeus, 1758)
619 m Foci del Serchio, Viareggio (LU), 28.11.1935
Es. citato da Favero (1957a).

Stercorariidae

Stercorario mezzano Stercorarius pomarinus (Temminck, 1815) 
500 m Arcipelago Toscano (LI-GR) 19.09.1947; 501 m Marina di Pietrasanta20 (LU), 
06.10.1939; 865 m Pratolino, Vaglia (FI), 28.10.1956
In Toscana migratore irregolare e svernante localizzato (Tellini Florenzano et al., 
1997).

Labbo Stercorarius parasiticus (Linnaeus, 1758) 
499 m “foci del fiume Torre”, San Canzian d’Isonzo (GO)21, 00.03.1934; 826 f Caorle 
(VE), 25.09.1957

Labbo codalunga Stercorarius longicaudus Vieillot, 1819 
518 f Lago Maggiore, 14.11.1949; 519 m Valle Dogà, Venezia, 05.10.1939; 520 m Ve-
nezia, 14.10.1938 
Es. 518 citato in Favero (1950b), leg. Cajelli, Lisanza (VA). Migratice scarsa, relati-
vamente regolare, nota per una decina di segnalazioni venete nell’ultimo trentennio 
(Sighele et al., 2013).

Stercorario maggiore Stercorarius skua (Brünnich, 1764) 
502 m Ingólfshöfði, Austurland, Islanda, 10.06.1936

Laridae

Gabbiano tridattilo Rissa tridactyla (Linnaeus, 1758) 
514 m Viareggio (LU), 08.02.1932; 515 f Mare Tirreno, 29.01. 1952; 516 m Arcipelago 
Toscano (LI-GR); 517 m Mare Tirreno, 16.09.1952

Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus (Linnaeus, 1766)
570 m Valle Dogà, Venezia, 04.11.1937; 571 m juv. Venezia, 15.06.1956; 572 f Caorle 
(VE), 07.06.1956; 573 m Venezia, 05.04.1935; 574 m Caorle (VE), 01.01.1955; 830 m 
Marano Lagunare (UD), 03.07.1957

Gabbianello Hydrocoloeus minutus (Pallas, 1776) 
578 f Viareggio (LU), 16.01.1935; 579 f juv. Pisa, 10.05.1950; 580 m Pisa, 08.05.1950

20 Designata nel cartellino come “Marina di Lucca”.
21 Interpretando la dicitura “foci” del cartellino originale come indicante la confluenza del tor-
rente Torre nell’Isonzo nel territorio di San Canzian d’Isonzo.
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Gabbiano corallino Larus melanocephalus Temminck, 1820 
575 m juv. Venezia, 10.11.1956; 576 m Viareggio 10.01.1939; 577 f Pisa, 06.04.1950; 
858 m juv. Palermo, 30.03.1957

Gabbiano corso Larus audouinii Payraudeau, 1826 
494 f Viareggio (LU), 07.04.1950; 495 f Viareggio (LU), 28.02.1939
Es. 494 citato in Favero (1952), assieme ad un altro.

Gavina Larus canus Linnaeus, 1758 
492 m Mirano (VE), 20.12.1938; 493 f Caorle (VE), 27.01.1954

Zafferano Larus fuscus Linnaeus, 1758 
496 f Palermo, 10.01.1950; 497 m Grado (GO), 20.04.1956; 498 f Viareggio (LU), 
18.04.1951

Gabbiano reale Larus michaellis J. F. Naumann, 1840 
503 m Valle Dogà, Venezia (VE), 05.09.1937; 845 f juv. Caorle (VE), 23.07.1956 

Gabbiano glauco Larus hyperboreus Gunnerus, 1767 
505 m coste della Sardegna, 15.01.1929
Es. discusso in Scarton & Semenzato (1998). Accidentale con 18 segnalazioni italiane 
(Brichetti & Fracasso, 2006).

Mugnaiaccio Larus marinus Linnaeus, 1758
504 m Cagliari, 15.12.1950
Specie accidentale in Sardegna (Brichetti & Fracasso, 2006).

Sternidae

Fraticello Sternula albifrons (Pallas, 1764) 
587 m Venezia, 11.08.1935; 886 m Caorle (VE), 08.06.1957

Sterna zampenere Gelochelidon nilotica (J. F. Gmelin, 1789) 
508 f Viareggio (LU), 23.05.1951; 509 m Campalto, Venezia, 19.04.1936

Sterna maggiore Hydropogne caspia (Pallas, 1770) 
490 f Viareggio (LU), 24.04.1951; 491 m palude di Portogruaro (VE), 04.04.1943; 854 
m juv. Morsano al Tagliamento (PN), 17.09.1955
Es. 490 citato in Favero (1952); es. 491 citato in Favero (1943c). L’es. 854 citato da 
Moltoni (1958a) con data 20.09.1955, era stato inanellato in Svezia il 07.07.1955 (cfr. 
Parodi, 2004).

Sterna comune Sterna hirundo Linnaeus, 1758 
512 m Caorle (VE), 29.06.1936; 513 m Laguna Veneta, 14.04.1935

Mignattino piombato Chlidonias hybrida (Pallas, 1811)
590 f Campalto, Mestre, Venezia 10.05.1936

Mignattino comune Chlidonias niger Linnaeus, 1758
588 f Venezia, 24.04.1936; 589 m Caorle (VE), 09.06.1955; 878 m juv. Caorle (VE), 
12.08.1956; 898 m Caorle (VE), 10.08.1956

Mignattino alibianche Chlidonias leucopterus (Temminck, 1815) 
581 f Torre del Lago Puccini, Viareggio (LU), 24.05.1936

Beccapesci Sterna sandvicensis Latham, 1787 
510 m Marina di Pisa, 06.04.1938; 511 m Pisa, 10.04.1950
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Alcidae

Gazza marina Alca torda Linnaeus, 1758
523 f Isole Eolie (ME), 29.01.1939; 524 m Isole Eolie (ME), 26.01.1939; 525 f Genova, 
12.02.1956

Pulcinella di mare Fratercula arctica (Linnaeus, 1758)
526 m La Maddalena, Olbia-Tempio (OT), 13.03.1949; 527 m Isola la Vacca, Carbonia-
Iglesias (CL), 26.10.1931
Es. citato in Favero (1949b).

Pterocliformes

Pteroclidae

Sirratte Syrrhaptes paradoxus (Pallas, 1773)
822 m Asia o Africa22, 00.00.1958; 823 f Asia o Africa23, 00.00.1958
Entrambe gli ess. acquistati il 18.10.1958 sul mercato di Padova.

Columbiformes

Columbidae

Piccione selvatico Columba livia Gmelin, 1789
194 m Gorizia, 16.12.1956; 195 m Capodistria – Koper, Slovenia, 07.11.1948

Colombella Columba oenas Linnaeus, 1758
196 m Murano (VE), 17.12.1953

Colombaccio Columba palumbus Linnaeus, 1758
197 m S. Polo di Piave (TV), 06.10.1937

Tortora dal collare Streptopelia decaocto (Frivaldszky, 1838)
191 m tenuta Brussa, Caorle (VE), 08.11.1944; 192 f Portogruaro (VE), 02.12.1956; 193 
f S. Polo di Piave (TV), 31.10.1956
Es. 191 descritto in Moltoni (1947), prima segnalazione certa per l’Italia (cfr. Molto-
ni, 1955b); es. 192 isabellino citato in Favero (1957a); es. 193 raccolto da Luigi Bazzo 
(Giol, 1957a).

Tortora Streptopelia turtur (Linnaeus, 1758)
189 m Portogruaro (VE), 14.08.1939; 190 f Portogruaro (VE), 21.05.1953

Cuculiformes

Cuculidae

Cuculo dal ciuffo Clamator glandarius (Linnaeus, 1758)
187 f Lori (GE), 28.02.1954 ; 188 m Viareggio (LU), 10.03.1951 
Es. 187 citato in Favero (1954 b), raccolto da Confalonieri; es. 188 citato in Favero 
(1952).

Cuculo Cuculus canorus Linnaeus, 1758
184 m Montale (PT), 09.09.1935; 185 f Mirano (VE), 12.05.1935; 186 m San Polo di 
Piave (TV), 09.06.1939
Es. 185 citato in Favero (1936).

22 Così nel catalogo.
23 Cfr. nota precedente.
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Strigiformes

Tytonidae

Barbagianni Tyto alba (Scopoli, 1769)
479 m San Polo di Piave (TV), 15.11.1945; 473 f Portogruaro (VE), 10.03.1952; 860 m 
Lanusei (OG), 18.01.1958
Es. 473 attribuito a T. a. guttata (C.L. Brehm, 1831); es. 860 attribuito a T. a. ernesti 
(Kleinschmidt, 1901). 

Strigidae

Assiolo Otus scops (Linnaeus, 1758)
481 m San Polo di Piave (TV), 11.04.1959; 486 m Paternò (CT), 10.03.1930

Gufo reale Bubo bubo (Linnaeus, 1758)
489 m Asiago (VI), 03.11.1948; 488 m Thiene (VI), 14.10.1956

Civetta nana Glaucidium passerinum (Linnaeus, 1758)
818 f Thiene (VI), 12.11.1954; 877 m Thiene (VI), 28.09.1957
Dalla stessa località Favero (1955b) segnala un altro es. avuto da Marzaro il 23.11.1954. 
Entrambi gli esemplari citati in Semenzato et al., in stampa.

Civetta Athene noctua (Scopoli, 1769)
480 m San Polo di Piave (TV), 05.07.1937; 485 m San Polo di Piave (TV), 25.11.1956

Allocco Strix aluco Linnaeus 1758
474 f San Polo di Piave (TV), 12.12.1937; 475 f Cansiglio (TV), 17.12.1957

Allocco degli Urali Strix uralensis Pallas, 1771 
476 f Novouzensk (Oblast’ di Saratov, Russia)24, 21.09.1938; 487 m Cividale del Friuli 
(UD), 20.11.1952
Es. attribuiti a S. u. liturata Lindroth, 1788; es. 487 segnalato da Toschi (1953), pre-
parato da Sabbadini, Cividale del Friuli (UD), citato da Moltoni (1956 b). Sino a fine 
anni ‘70 specie accidentale nota con meno di venti catture (cfr. Moltoni & Brichetti, 
1978); nidificante nell’Italia nord orientale a partire dal 1994 (cfr. Brichetti & Fracas-
so, 2006).
 
Gufo comune Asio otus (Linnaeus, 1758)
478 m San Polo di Piave (TV), 23.02.1939

Gufo di palude Asio flammeus (Pontoppidan, 1763) 
477 m San Donà di Piave (VE), 12.11.1938

Civetta capogrosso Aegolius funereus (Linnaeus, 1758)
482 m Altipiano di Asiago (VI), 26.10.1952; 483 f Maniago (PN), 08.11.1952; 484 m 
Trentino, 16.10.1938
Gli ess. 482 e 483 citati in Favero (1953). L’es. 483 conferma il fenomeno dei movimenti 
autunnali verso l’area pedemontana e la pianura noto per il Friuli-Venezia Giulia (Pa-
rodi, 2004). Il recente rinvenimento di un ind. a Spresiano (TV), il 10 febbraio 2013 
(Mezzavilla & Frasson, 2014) attesta anche per il Trevigiano questa fenologia, docu-
mentata nel passato per la pianura veneziana, 1 m Mirano (VE), 14.11.1950 (Favero, 
1952), il Polesine, 1 es. Canalvecchio, Loreo (RO), 00.12.1873 (Dal Fiume, 1896), la 
pianura veronese, 1 f Bussolengo (VR) 23.10.1893 e 1 f San Giovanni Lupatoto (VR) 
02.11.1898 (Arrigoni degli Oddi, 1899; cfr. Foschi et al. 1996) e quella padovana, 1 es. 
tra Torre, Padova e Cadoneghe (PD) 15.02.1897 (Foschi et al. 1996).

24 Nel catalogo indicata come località appartenente alla “Svezia”.
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Caprimulgiformes

Caprimulgidae

Succiacapre Caprimulgus europaeus Linnaeus, 1758
211 f Mirano (VE), 05.05.1934; 212 m San Polo di Piave (TV), 05.04.1956

Apodiformes

Apodidae

Rondone Apus apus (Linnaeus, 1758)
117 f San Polo di Piave (TV), 06.06.1939; 118 m San Polo di Piave (TV), 05.06.1939

Rondone maggiore Apus melba (Linnaeus, 1758)
114 m Livinallongo (BL), 12.05.1930; 115 m Livinallongo (BL), 06.06.1940; 116 f Livi-
nallongo (BL), 16.05.1956

Coraciiformes

Alcedinidae

Martin pescatore Alcedo atthis (Linnaeus, 1758)
255 m Colfrancui, Oderzo (TV), 08.01.1936; 256 f San Polo di Piave (TV), 12.12.1945

Meropidae

Gruccione Merops apiaster Linnaeus, 1758
257 m Palermo, 08.05.1956; 258 f Ventotene (LT), 18.05.1956; 259 m Roma, 12.05.1956

Coraciidae

Ghiandaia marina Coracias garrulus Linnaeus, 1758
181 m Palermo, 17.05.1955; 182 f Laguna di Venezia, 03.05.1939 ; 183 f Palermo 
08.05.1955
Es. 182 citato in Favero (1940) e compreso nell’elenco di Nardo (2001) che raccoglie le 
segnalazioni note per il Veneto orientale (VE e TV). Nel Veneziano migratrice ed esti-
vante occasionale sino allo scorso decennio; le prime nidificazioni sono state accertate 
nell’area costiera del Veneto orientale nel 2012 (Sighele et al., 2013).

Upupidae

Upupa Upupa epops Linnaeus, 1758
213 m San Polo di Piave (TV), 08.04.1955

Piciformes

Picidae

Torcicollo Jynx torquilla Linnaeus, 1758
161 m San Polo di Piave (TV), 15.05.1939

Picchio cenerino Picus canus (J.F. Gmelin, 1788)
153 m Alleghe (BL), 19.09.1939; 154 f Bolzano, 20.10.1956
Specie nel passato ritenuta nidificante scarsa e localizzata, meno rara sulle Alpi orientali 
(Brichetti & Fracasso, 2007).

Picchio verde Picus viridis (Linnaeus, 1758)
150 m San Polo di Piave (TV), 06.02.1937; 151 m San Polo di Piave (TV), 06.11.1938; 
152 juv. San Polo di Piave (TV), 08.05.1937
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Es. attribuiti a P. v. pronus Hartert, 1911, forma messa in sinonimia con P. v. karelini 
Brant, 1841 (cfr. Brichetti & Fracasso, 2007). L’es. 152 documenta una probabile ri-
produzione in zona: la specie scomparsa dall’area planiziale intorno agli anni Sessanta 
del Novecento, l’ha progressivamente rioccupata a partire dalla metà degli anni Novan-
ta (cfr. Mezzavilla et al., 1999).

Picchio nero Dryocopus martius (Linnaeus, 1758)
147 f Alleghe (BL), 10.12.1937; 148 f Vallada (BL), 05.10.1952; 149 m Levico (TN), 
20.09.1930

Picchio rosso maggiore Dendrocopos major (Linnaeus, 1758)
156 m Treviso, 16.10.1934; 157 f San Polo di Piave (TV), 12.01.1937; 158 m Lanusei 
(OG), 03.03.1953; 159 f San Polo di Piave (TV), 10.12.1957 
Es. attribuiti a D. m. italiae (Stresemann, 1919). 

Picchio rosso mezzano Picoides medius (Linnaeus, 1758)
817 m Bolzano, 03.12.1956
Es. commentato in Semenzato & Scarton (1998) che riassumono le poche informazio-
ni disponibili per il Veneto. Scarsi i reperti anche per il resto dell’Italia settentrionale: 
tre storici rispettivamente nel Friuli-Venezia Giulia (Parodi, 2006) e in Liguria (Ba-
ghino et al., 2012), due nel Piemonte (Boano e Pulcher, 2003) e due recenti in Emilia 
Romagna (Bagni et al., 2003). Una recente osservazione in Veneto riguarda 1 ind. visto 
più volte a Torre di Mosto (VE), tra 18.11.2000 e 07.01.2001 (L. Panzarin in Arcamone 
& Brichetti, 2001).

Picchio rosso minore Dendrocopos minor (Linnaeus, 1758)
160 m Mirano (VE), 19.03.1938
Es. citato da Favero (1938b) che ne riporta la cattura assieme ad un altro es., proba-
bilmente il m della collezione Perale con stessa località e stessa data (Biasiolo & Bon, 
2005). Specie in Veneto scarsa ed irregolare durante le migrazioni, recentemente rinve-
nuta in periodo riproduttivo nel Bellunese (Varaschin et al., 2011).

Picchio tridattilo Picoides tridactylus (Linnaeus, 1758)
155 m Vittorio Veneto (TV), 00.10.1946
Es. appartenente a P. t. alpinus (C.L. Brehm, 1831); dono di mons. Buffon, preparato da 
Marchesini di Conegliano (Giol, 1957a). Specie localizzata nelle Alpi centro-orientali 
e nel passato forse sottostimata: sino a metà degli anni Settanta erano note solo una 
quindicina di catture (Moltoni & Brichetti, 1978). 

Passeriformes

Alaudidae

Calandra Melanocorypha calandra (Linnaeus, 1766)
414 f Capodistria – Koper, Slovenia, 22.11.1939; 415 f Foggia, 15.10.1933

Calandrella Calandrella brachydactyla (Leisler, 1814)
107 m Foggia, 21.08.1936; 405 m Venezia, 10.05.1956; 406 m Palermo, 19.11.1954
Es. 107 isabellino.

Cappellaccia Galerida cristata (Linnaeus, 1758)
413 f f San Polo di Piave (TV), 10.10.1957

Tottavilla Lullula arborea (Linnaeus, 1758)
112 m San Biagio di Callalta (TV), 02.10.1957; 411 f Mirano (VE), 22.10.1953; 412 m 
Mirano (VE), 15.10.1938
Es. 112 albino citato in Giol (1958b).



Lavori Soc. Ven. Sc. Nat. - vol. 40: 139 - 185, Venezia, 31 gennaio 2015162

Allodola Alauda arvensis Linnaeus, 1758
103 m Giare, Mira (VE), 23.10.1941; 0105 f Asiago (VI), 23.10.1955; 106 f Foggia, 
08.11.1935; 108 f Portogruaro (VE), 22.03.1957; 408 m Capodistria – Koper, Slovenia, 
22.11.1939, 409 m f San Polo di Piave (TV), 20.11.1957
Es. 103 isabellino; es. 105 parzialmente albino; es. 106 isabellino; es. 108 melanico ci-
tato in Favero (1957a).

Allodola golagialla Eremophila alpestris (Linnaeus, 1758)
407 m Altopiano di Asiago (VI), 09.11.1941
Es. citato in Favero (1943a).

Hirundinidae

Topino Riparia riparia (Linnaeus, 1758)
121 m Portogruaro (VE), 20.09.1952; 122 m Marano Lagunare (UD), 03.09.1933

Rondine montana Ptyonoprogne rupestris (Scopoli, 1769)
119 m Caprile (BL), 27.08.1952; 120 m Agordo (BL), 18.10.1938

Rondine Hirundo rustica Linnaeus, 1758
123 m San Polo di Piave (TV), 10.07.1939; 124 f San Polo di Piave (TV), 13.07.1939

Balestruccio Delichon urbica (Linnaeus, 1758)
125 m Mirano (VE), 23.04.1933; 126 f San Polo di Piave (TV), 08.08.1939

Motacillidae

Calandro maggiore Anthus richardi Vieillot, 1818
401 m Thiene (VI), 12.10.1956; 402 m Mirano (VE), 06.11.1937
Es. 402 citato in Favero (1938a). Specie considerata migratrice rara ed irregolare fino 
agli anni Settanta del secolo scorso (cfr. Moltoni & Brichetti, 1978).

Calandro Anthus campestris (Linnaeus, 1758)
102 f Foggia, 17.11.1933; 403 f Bassano del Grappa (VI), 24.09.1957; 404 f Giare, Mira 
(VE), 17.03.1933
Es. 102 isabellino.

Prispolone Anthus trivialis (Linnaeus, 1758)
110 m Thiene (VI), 05.09.1935; 386 m San Polo di Piave (TV), 14.10.1938; 388 m Por-
togruaro (VE), 07.09.1950; 809 m juv. Bassano del Grappa (VI), 15.09.1958; 810 m San 
Polo di Piave (TV), 20.10.1958
Es. 110 albino; es. 809 parzialmente albino.

Pispola Anthus pratensis (Linnaeus, 1758)
109 f Portogruaro (VE), 19.09.1950; 392 f San Polo di Piave (TV), 09.10.1939; 393 m f 
San Polo di Piave (TV), 06.10.1950
Es. 109 parzialmente albino.

Pispola golarossa Anthus cervinus (Pallas, 1811)
387 m Portogruaro (VE), 14.10.1951; 394 m f San Polo di Piave (TV), 21.10.1951; 395 
m f San Polo di Piave (TV), 29.10.1956; 396 m Portegrandi, Quarto d’Altino (VE), 
13.10.1935; 397 f San Polo di Piave (TV), 11.10.1957; 398 m San Polo di Piave (TV), 
19.10.1957; 399 f San Polo di Piave (TV), 11.10.1957; 400 f San Polo di Piave (TV), 
19.10.1957; 808 m San Polo di Piave (TV), 02.10.1958
Es. 395 raccolto da Luigi Bazzo, citato in Giol (1957a); es. 808 citato in Giol (1959b).

Spioncello Anthus spinoletta (Linnaeus, 1758)
390 m San Polo di Piave (TV), 07.11.1957; 391 f San Polo di Piave (TV), 08.11.1938
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Spioncello del Pacifico Anthus rubescens (Tunstall, 1771) 
389 m Thiene (VI), 13.11.1951
L’es. determinato ed attribuito a A. r. rubescens (Tunstall, 1771) da Moltoni (1952 b), 
risulta privo dell’unghia posteriore alla zampa sinistra, perduta durante la determina-
zione al Museo di Storia Naturale di Milano (Moltoni, l. c.). Di questa specie acci-
dentale a distribuzione oloartica ristretta, in Italia è nota un’altra cattura: 1 f Noventa 
Padovana (PD), 26.10.1960, determinata come A. r. japonicus Temminck & Schlegel, 
1847 (Bonfio, 1962); entrambe le segnalazioni sono accettate nella check-list regionale 
(Fracasso et al., 2011).

Cutrettola Motacilla flava Linnaeus, 1758
420 m San Giuliano, Mestre (VE), 30.05.1936; 421 m Giare, Mira (VE), 02.10.1932

Ballerina gialla Motacilla cinerea Tunstall 1711
418 f San Polo di Piave (TV), 10.04.1933; 419 m San Polo di Piave (TV), 17.10.1938

Ballerina bianca Motacilla alba Linnaeus, 1758
416 m Portogruaro (VE), 10.10.1952; 417 m Ceggia (VE), 15.12.1937; 785 m San Polo 
di Piave (TV), 08.10.1958

Bombycillidae

Beccofrusone Bombycilla garrulus (Linnaeus, 1758)
233 m Cansiglio (TV), 27.11.1937; 234 f Zianigo, Mirano (VE), 03.03.1933; 782 m Por-
togruaro (VE), 01.02.1945; 802 m Pendici del Cansiglio (TV), 15.11.1958
L’es. 802 è verosimilmente uno dei tre catturati nella zona tra Serravalle, Vittorio Ve-
neto e Cappella Maggiore citati da Giol (1958c). Le date di cattura degli es. 234 e 802 
rientrano negli anni di comparsa invasiva elencati da Brichetti & Fracasso (2007).

Cinclidae

Merlo acquaiolo Cinclus cinclus (Linnaeus, 1758)
253 f Alleghe (BL), 20.11.1934; 254 f Maniago (PN), 20.11.1953

Troglodytidae

Scricciolo Troglodytes troglodytes (Linnaeus, 1758)
438 m San Polo di Piave (TV), 11.09.1936

Prunellidae

Passera scopaiola Prunella modularis Linnaeus, 1758
263 m San Polo di Piave (TV), 02.03.1938

Sordone Prunella collaris (Scopoli, 1769)
260 m Thiene (VI), 15.12.1935; 261 f Asiago (VI), 06.11.1956; 262 m Alleghe (BL), 
19.09.1938

Turdidae

Pettirosso Erithacus rubecula (Linnaeus, 1758)
93 f Lucca, 20.11.1935; 318 m San Polo di Piave (TV), 14.01.1957; 319 m San Polo di 
Piave (TV), 10.03.1957; 899 m juv. Vallada (BL), 16.08.1958
Es. 93 parzialmente albino.

Usignolo Luscinia megarhynchos C. L. Brehm, 1831
380 m San Polo di Piave (TV), 21.04.1939
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Pettazzurro Luscinia svecica (Linnaeus, 1758)
429 f Portogruaro (VE), 17.03.1947; 430 m Ferrara, 30.09.1933; 431 f Ferrara, 
30.09.1933; 432 m Paradiso, Pocenia (UD), 10.04.1956; 433 m San Vito al Tagliamento 
(PN), 30.08.1954
Es. 429 citato in Favero (1948a). Es. 429, 432 e 433 appartengono alla forma L. s. cya-
necula (Meisner, 1804), es. 430 e 431 a L. s. svecica (Linnaeus, 1758).

Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros (S. G. Gmelin, 1774)
320 m San Polo di Piave (TV), 21.01.1936; 321 f San Polo di Piave (TV), 05.01.1939

Codirosso Phoenicurus phoenicurus (Linnaeus, 1758)
434 m San Polo di Piave (TV), 18.09.1938 

Stiaccino Saxicola rubetra Linnaeus, 1758
315 m juv., San Massimo all’Adige, Verona, 20.10.1935
In catalogo, tra parentesi, “Dal Nero”; presumibilmente riferibile a dono di Vittorio 
Dal Nero (1862-1948), tassidermista collaboratore di Ettore Arrigoni degli Oddi e pri-
mo direttore del Museo Civico di Storia Naturale di Verona (cfr. Barbagli & Violani, 
2002).

Saltimpalo Saxicola torquata Linnaeus, 1758
316 m San Polo di Piave (TV), 14.04.1939; 317 f San Polo di Piave (TV), 09.01.1939

Culbianco Oenanthe oenanthe Linnaeus, 1758
329 m San Polo di Piave (TV), 02.10.1939; 330 m San Polo di Piave (TV), 12.10.1950

Monachella Oenanthe hispanica (Linnaeus, 1758)
325 m Thiene (VI), 06.10.1944; 326 m Foggia, 15.08.1936; 327 f Thiene (VI), 15.05.1938
Ess. ascrivibili al fenotipo O. h. melanoleuca (Guldenstadt, 1775).

Monachella del deserto Oenanthe deserti (Temminck, 1825) 
328 f fiume Astico, Passo di Riva, Dueville (VI), 30.12.1950 
Es. raccolto da Marzaro e Leoni, citato in Favero (1952); specie migratrice e svernante 
irregolare con 24 segnalazioni note per l’Italia (Brichetti & Fracasso, 2008); cattura 
accettata nella check-list regionale (Fracasso et al., 2011).

Codirossone Monticola saxatilis Linnaeus, 1766
229 m Mirano (VE), 07.05.1937; 230 f La Consuma (AR-FI), 14.08.1936; 231 f pendici 
del Cansiglio (TV), 27.12.1957; 232 m pendici del Cansiglio (TV), 27.12.1957
L’es. 229 documenta la specie in una località inusuale; es. 231 e 232 attestano un inedito 
caso di svernamento in una località ove la specie è attualmente ritenuta una nidificante 
possibile (Mezzavilla & Bettiol, 2007).

Passero solitario Monticola solitarius (Linnaeus, 1758)
226 m Palermo, 20.03.1954; 227 f Palermo, 17.12.1953; 228 m Massa-Carrara, 
02.12.1953; 804 m pendici del Cansiglio (TV), 01.12.1958; 805 f pendici del Cansiglio 
(TV), 01.12.1958
Gli es. 804 e 805 documentato la specie in una località attualmente disertata (cfr. Mez-
zavilla & Bettiol, 2007).

Tordo dorato Zootera dauma (Latham, 1790)
221 m Giappone, 09.03.1917
In catalogo, tra parentesi, “Dal Nero”; presumibilmente da attribuire a dono di Vittorio 
Dal Nero (1862-1948), tassidermista collaboratore di Ettore Arrigoni degli Oddi (cfr. 
Barbagli & Violani, 2002).

Merlo dal collare Turdus torquatus Linnaeus, 1758
214 m Mirano (VE), 22.03.1940; 215 f Sacile (PN) 26.09.1936; 216 m Vittorio Veneto 
(TV), 26.10.1957; 794 m pendici del Cansiglio (TV), 30.10.1958; m 795 pendici del 
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Cansiglio (TV), 10.11.1958; m 796 pendici del Cansiglio (TV), 30.11.1958; f 797 pendi-
ci del Cansiglio (TV), 30.10.1958
Es. attribuiti a T. t. alpestris (C.L. Brehm, 1831). Es. 214 segnalato in Favero (1941): in 
pianura le presenze sono occasionali (cfr. Brichetti & Fracasso, 2008).

Merlo Turdus merula Linnaeus, 1758
75 m Lanusei (OG), 20.12.1955; 76 m San polo di Piave (TV), 13.04.1938, ; 77 m Via-
reggio (LU), 10.03.1950; f 78 Mirano (VE), 08.01.1941; 79 m Teglio (SO), 10.12.1951; 
80 m San Polo di Piave (TV), 15.12.1930; 81 m Mestre (VE), 30.12.1930; 217 m San 
Polo di Piave (TV), 12.10.1937; 218 f San Polo di Piave (TV), 15.10.1937; 798 f San 
Polo di Piave (TV), 08.09.1958
Es. 75 albino; ess. da 76 a 81 parzialmente albini; es. 79 teratologico con la porzione 
distale della mandibola superiore rivolta verso l’alto.

Cesena Turdus pilaris Linnaeus, 1758
74 m Palazzolo sulla Stella (UD), 17.12.1951; 219 m San Polo di Piave (TV), 20.10.1936; 
220 f San Polo di Piave (TV), 15.11.1936; 856 m Pocenia (UD), 19.02.1959
Es. 74 melanico; es. 856 albino.

Tordo bottaccio Turdus philomelos C. L. Brehm, 1831
69 m Sesto Fiorentino (FI), 06.10.1938; 0225 m San Polo di Piave (TV), 04.10.1941
Es. 69 parzialmente albino.

Tordo sassello Turdus iliacus Linnaeus 1766
70 f Foggia 24.01.1935; 71 m Mirano (VE), 04.12.1941; 72 f Cappella maggiore (TV), 
11.12.1956 ; 73 m San Polo di Piave (TV), 27.11.1939; 224 m San Polo di Piave (TV), 
06.10.1937
Ess. 70, 71, 72 parzialmente albini; es. 73 melanico; es. 72 citato in Giol (1957a).

Tordela Turdus viscivorus Linnaeus 1758
222 m San Polo di Piave (TV), 03.12.1938; 223 f San Polo di Piave (TV), 04.10.1934; 
876 m San Polo di Piave (TV), 03.02.1952

Sylviidae

Usignolo di fiume Cettia cetti (Temminck, 1820)
381 f Paternò (CT), 11.01.1931; 382 m Lago di Lesina (FG), 12.11.1954

Beccamoschino Cisticola juncidis (Rafinesque, 1810)
422 m Viareggio (LU), 08.12.1938

Forapaglie macchiettato Locustella naevia (Boddaert, 1783)
889 m Portogruaro (VE), 28.09.1958

Pagliarolo Acrocephalus paludicola (Vieillot, 1817)
423 m Giare, Mira (VE), 15.08.1934; 894 m Portogruaro (VE), 05.10.1952
Tra gli altri pochi reperti noti per il territorio veneziano, 1 m paludi della Rana, Mar-
ghera, Venezia, 05.09.1892 in collezione Bisacco Palazzi (Bon et al., 1993); generiche 
indicazioni di nidificazione erano fornite da Ninni & Trois (1881) per il Veneziano e da 
Dal Fiume (1896) per il Polesine. In Italia la specie parrebbe estinta come nidificante 
dalla prima metà del XX secolo, forse prima (cfr. Brichetti & Fracasso, 2010); attual-
mente è un migratore raro ma regolare (Spina & Volponi, 2008). 

Forapaglie comune Acrocephalus schoenobaenus (Linnaeus, 1758)
424 m Giare, Mira (VE), 10.08.1934; 891 f Portogruaro (VE), 04.10.1950

Cannaiola Acrocephalus scirpaceus (Hermann, 1804)
425 m Portogruaro (VE), 08.10.1930
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Cannareccione Acrocephalus arundinaceus (Linnaeus, 1758)
0427 m Mirano (VE), 11.06.1933

Canapino maggiore Hippolais icterina (Vieillot, 1817)
426 f Thiene (VI), 25.10.1954; 428 f Lucca, 07.09.1937

Capinera Sylvia atricapilla (Linnaeus, 1758)
92 m Treviso, 06.01.1929; 384 m San Polo di Piave (TV), 15.12.1937; 385 f San Polo di 
Piave (TV), 15.12.1937; 815 m San Polo di Piave (TV), 18.09.1958; 816 f San Polo di 
Piave (TV), 18.09.1958
Es. 92 albino.

Beccafico Sylvia borin (Boddaert, 1783) 
383 m San Polo di Piave (TV), 06.09.1938

Bigia padovana Sylvia nisoria (Bechstein, 1792)
309 m Portogruaro (VE), 04.05.1934

Bigiarella Sylvia curruca (Linnaeus, 1758)
307 m Portogruaro (VE), 26.04.1939; 308 f Portogruaro (VE), 25.05.1956

Sterpazzola Sylvia communis Latham, 1787 
303 m San Polo di Piave (TV), 25.09.1938; 304 m Portogruaro (VE), 02.09.1956; 305 m 
Portogruaro (VE), 19.05.1956; 306 m Mirano (VE), 26.04.1939

Sterpazzola della Sardegna Sylvia conspicillata Temminck, 1820 
0302 m Lanusei (OG), 20.09.1931; 0892 m Cagliari, 15.04.1958

Magnanina comune Sylvia undata (Boddaert, 1783) 
298 m Lucca 16.04.1935

Magnanina sarda Sylvia sarda Temminck, 1820
296 m Arzana (OG), 05.09.1939; 297 m Lucca, 18.04.1934

Sterpazzolina comune Sylvia cantillans (Pallas, 1764)
299 m Paternò (CT), 16.04.1931; 300 f Randazzo (CT), 04.04.1956; 301 f Catania, 
14.04.1956
Es. riconducibili alla forma nominotipica.

Occhiocotto Sylvia melanocephala (J. F. Gmelin, 1789)
369 f Palermo, 26.12.1950; 370 f Paternò (CT), 06.02.1930; 371 m Ustica (PA), 
02.05.1950; 372 m Paternò (CT), 02.02.1930

Luì bianco Phylloscopus bonelli (Vieillot, 1819)
442 m Vallada Agordina (BL), 12.08.1953

Luì verde Phylloscopus sibilatrix (Bechstein, 1793)
443 m San Polo di Piave (TV), 20.04.1939; 783 m San Polo di Piave (TV), 10.06.1958
Es. 783 precedentemente classificato come P. collybita (Vieillot, 1817)

Luì piccolo Phylloscopus collybita (Vieillot, 1817)
439 m San Polo di Piave (TV), 10.03.1939

Luì grosso Phylloscopus trochilus (Linnaeus, 1758) 
441m Mirano (VE), 05.04.1939; 440 m San Polo di Piave (TV), 10.03.1931 
Es. 441 precedentemente classificato come P. bonelli (Vieillot, 1819); es. 440 preceden-
temente classificato come P. collybita (Vieillot, 1817).

Regolo Regulus regulus (Linnaeus, 1758)
435 m San Polo di Piave (TV), 12.12.1938; 436 f San Polo di Piave (TV), 11.01.1939
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Fiorrancino Regulus ignicapillus (Temminck, 1820)
437 f Mirano (VE), 13.10.1932

Muscicapidae

Pigliamosche Muscicapa striata (Pallas, 1764)
373 m San Polo di Piave (TV), 01.05.1939; 374 m San Polo di Piave (TV), 10.04.1956

Pigliamosche pettirosso Ficedula parva (Bechstein, 1792)
375 m San Fior di Sotto, San Fior (TV), 00.10.1947; 376 m Vazzola (TV), 24.09.1957; 
000 es. Cimavilla, Codognè (TV), 11.09.1959
Es. 375 raccolto da Felice De Beni, citato in Giol (1957a); es. 376 raccolto da Adria-
no Boccardini, preparato da Cirillo Zanchetta, citato in Giol (1958b) e in Moltoni 
(1958b); es. 000 citato in Giol (1960a). In Veneto irregolare durante i movimenti mi-
gratori (Fracasso et al., 2011).

Pigliamosche mugimaki Ficedula mugimaki (Temminck, 1835)
813 f San Vendemiano (TV), 20.10.1957
Es. catturato da Federico Huster presso Fossamerlo di San Vendemiano, determinato 
da R. W. Sims del British Museum of Natural History di Londra (Giol, 1959a); cattura 
citata in Cova (1969) e in Toschi (1969). La segnalazione di questa specie nidificante in 
Siberia orientale e Cina nord-orientale e svernante in Asia sudorientale fino alle Filippi-
ne e all’Indonesia, non è stata convalidata dalla Commissione Ornitologica Italiana (cfr. 
Baccetti et al., 2014), al contrario di una più recente, riferita ad 1 m Passo della Berga 
(BS), 06.10.2011 (R. Barezzani in Janni & Fracasso, 2013). Sebbene la cattura della 
collezione Giol sia stata attribuita a specie esotica importata (Brichetti, 2002), altre 
osservazioni effettuate in Europa e in Nord America suggerirebbero di riconsiderarne 
la validità (cfr. Fracasso, 2012).

Balia dal collare Ficedula albicollis (Temminck, 1815)
377 m Portogruaro (VE), 15.05.1955
Es. segnalato in Favero (1956).

Balia nera Ficedula hypoleuca (Pallas, 1764)
378 m San Polo di Piave (TV), 08.10.1937; 379 f San Polo di Piave (TV), 10.04.1957; 
884 f Portograuro (VE), 28.03.1958; 885 f Portogruaro (VE), 14.04.1952 
Es. 885 precedentemente determinato come Balia dal collare Ficedula albicollis (Tem-
minck, 1815).

Timaliidae

Basettino Panurus biarmicus (Linnaeus, 1758)
446 m Legnago (VR), 25.10.1938; 447 m Caorle (VE), 11.01.1956; 448 f Mestre (VE), 
17.03.1945

Aegithalidae

Codibugnolo Aegithalos caudatus (Linnaeus, 1758)
458 m San Polo di Piave (TV), 12.11.1937; 459 m Portogruaro (VE), 04.03.1950; 460 f 
San Polo di Piave (TV), 10.10.1938; 461 f Portogruaro (VE), 08.02.1953
Es. 459, 460 e 461 attribuiti a Ae. c. caudatus (Linnaeus, 1758); es. 459 citato in Favero 
(1951b). Attribuzione sottospecifica delle popolazioni nidificanti nell’Italia settentrio-
nale da definire (Brichetti & Fracasso, 2011).

Paridae

Cinciarella Cyanistes caeruleus (Linnaeus, 1758)
453 m San Polo di Piave (TV), 09.12.1936; 454 f San Polo di Piave (TV), 05.12.1936



Lavori Soc. Ven. Sc. Nat. - vol. 40: 139 - 185, Venezia, 31 gennaio 2015168

Cinciallegra Parus major Linnaeus, 1758 
91 m Salzano (VE), 20.10.1930; 449 m San Polo di Piave (TV), 18.04.1937; 450 m Por-
togruaro (VE), 03.02.1952
Es. 91 isabellino.

Cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus (Linnaeus, 1758)
451 m Vallada Agordina (BL), 24.12.1951 
Manca l’es. 452 f San Vito di Cadore (BL), 18.10.1938, presente nel catalogo manoscritto.

Cincia mora Periparus ater (Linnaeus, 1758)
456 f San Polo di Piave (TV), 14.10.1941; 457 m Vallada Agordina (BL), 24.12.1951

Cincia alpestre Poecile montanus (Conrad, 1826)
455 m San Polo di Piave (TV), 18.04.1937
Es. precedentemente determinato come Cincia bigia Poecile palustris (Linnaeus, 1758). 
Rinvenimenti al di fuori dell’ambiente alpino erano finora noti per tutte le aree plani-
ziali dell’Italia settentrionale ma non per la Pianura Veneta (cfr. Brichetti & Fracasso, 
2011).

Sittidae

Picchio muratore Sitta europaea Linnaeus, 1758
323 m Mirano (VE), 06.03.1937; 324 m Mirano (VE), 08.11.1936
Svernante poco comune nella pianura veneziana (cfr. Bon et al., 2014).

Tichodromadidae

Picchio muraiolo Tichodroma muraria (Linnaeus, 1766)
322 m Mirano (VE), 16.10.1932
Es. 322 segnalato in Favero (1934a). Specie presente al di fuori dell’areale riproduttivo 
alpino come svernante nei centri storici del Veneto (cfr. Brichetti & Fracasso, 2011).

Certhiidae

Rampichino alpestre Certhia familiaris Linnaeus, 1758
264 m Pieve di Cadore (BL), 08.11.1950; 265 m Pieve di Cadore (BL), 18.10.1938; 268 
m San Polo di Piave (TV), 11.10.1951; 269 m San Polo di Piave (TV), 11.10.1951
Ess. 268 e 269 precedentemente determinati come C. brachydactyla C. L. Brehm, 1820. 
Numerose osservazioni nell’inverno 2011 sono state registrate per la bassa Pianura Ve-
neta orientale (Sighele et al., 2012). Evidenze di comparse in pianura anche nel passato 
sono fornite dalla cattura di 1 m nelle risaie di Bagnolo, Lonigo (VI) il 23.10.1890 
(Gianese, 1891).

Rampichino comune Certhia brachydactyla C. L. Brehm, 1820
266 f Portogruaro (VE), 01.02.1953 
Manca l’es. 267, in catalogo come m San Polo di Piave (TV) del 06.10.1950. Lo status 
della specie presente nella Pianura Veneta durante gli erratismi autunnali ed invernali, 
va riconsiderato alla luce delle recenti osservazioni di individui appartenenti a C. fami-
liaris (cfr. Bon et al., 2014).

Remizidae

Pendolino Remiz pendulinus (Linnaeus, 1758)
444 m Fornaci25 presso Mirano (VE), 17.03.1941; 445 m San Giuliano, Mestre (VE), 
26.02.1936

25 Toponimo probabilmente riferibile alla località “Fornase”, ma appartenente al confinante ter-
ritorio di Spinea (VE).
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Es 444 citato in Favero (1941); l’es. 445 è citato in Favero (1936b) come proveniente 
dai canneti prossimi alla Laguna di Venezia.

Oriolidae

Rigogolo Oriolus oriolus (Linnaeus, 1758)
146 m San Polo di Piave (TV), 06.06.1936; 799 m juv. San Polo di Piave (TV), 15.06.1958; 
800 m San Polo di Piave (TV), 15.06.1958

Laniidae

Averla piccola Lanius collurio Linnaeus, 1758
245 m San Polo di Piave (TV), 16.04.1938; 246 f San Polo di Piave (TV), 16.04.1938; 

Averla cenerina Lanius minor J. F. Gmelin, 1788
248 f Mirano (VE), 27.08.1933; 249 m Conegliano (TV), 20.10.1940

Averla maggiore Lanius excubitor Linnaeus, 1758
250 m Treviso, 12.12.1936; 251 f San Polo di Piave (TV), 20.12.1939; 252 f Vicenza, 
12.01.1955

Averla capirossa Lanius senator Linnaeus, 1758
247 m Mirano (VE), 20.05.1932; 793 m San Polo di Piave (TV), 00.06.1957
La data di cattura dell’es. 793 è un possibile indizio di nidificazione in zona: attualmen-
te questa averla è localmente estinta come nidificante (Mezzavilla & Bettiol, 2007).

Corvidae

Ghiandaia Garrulus glandarius Linnaeus, 1758
136 m San Polo di Piave (TV), 08.08.1937; 137 m Macomer (NU) 05.02.1950; 138 f 
Macomer (NU), 25.04.1935
Ess. 137 e 138 attribuiti a G. g. ichnusae Kleinschmidt, 1903.

Gazza Pica pica (Linnaeus, 1758)
135 m San Polo di Piave (TV), 08.11.1937; 820 m Pasiano di Pordenone (PN), 
14.12.1957

Nocciolaia Nucifraga caryocatactes (Linnaeus, 1758)
139 m Alleghe (BL), 18.11.1937; 140 m Alleghe (BL)18.02.1936 
Es. appartenenti a N. c. caryocatactes (Linnaeus, 1758).

Gracchio alpino Pyrrhocorax graculus (Linnaeus, 1766)
132 m Alleghe (BL), 14.12.1935; 839 f Alleghe (BL), 10.12.1957

Gracchio corallino Pyrrhocorax pyrrhocorax (Linnaeus, 1758)
133 f Palermo, 21.05.1950; 838 m Valdieri (CN), 08.11.1957

Taccola Corvus monedula (Linnaeus, 1758)
134 m San Canziano d’Isonzo (GO), 10.11.1936; 871f Ragusa, 02.03.1956; 872 m San 
Vito al Tagliamento (PN), 01.02.1958
Es. attribuiti a C. m. spermologus Vieillot, 1817; es. 872 mancante della mandibola su-
periore.

Corvo comune Corvus frugilegus Linnaeus, 1758
129 m Mirano (VE), 20.02.1955
Nel Veneziano, diversamente dal passato, questo corvide è ora un migratore ed uno 
svernante presente in scarso numero (Bon et al., 2014).

Cornacchia nera x Cornacchia grigia
821 m Thiene (VI), 20.10.1956
Es. precedentemente determinato come ibrido tra C. frugilegus Linnaeus, 1758 e C. 
cornix Linnaeus, 1758.
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Cornacchia nera Corvus corone Linnaeus, 1758
130 m San Vito di Cadore (BL), 08.10.1950

Cornacchia grigia Corvus cornix Linnaeus, 1758
131 m Gorizia, 06.11.1939; 846 f Portogruaro (VE), 25.10.1950

Corvo imperiale Corvus corax Linnaeus, 1758
127 m Monti Urzulei (OG), 18.03.1929; 128 m Lanusei (OG), 01.11.1954
Es. determinati come C. c. sardus Kleinschmidt, 1903, forma ora messa in sinonimia con 
C. c. hispanus E.J.O Hartert & Kleinschmidt, 1901 (cfr. Brichetti e Fracasso, 2011).

Sturnidae

Storno Sturnus vulgaris Linnaeus, 1758
82 m Fusina, Mestre (VE), 06.01.1935; 83 f San Polo di Piave (TV), 23.02.1936; 141 f 
San Polo di Piave (TV), 10.09.1937; 0142 m San Polo di Piave (TV), 08.09.1937
Es. 82 albino; es. 83 isabellino.

Storno nero Sturnus unicolor Temminck, 1820
143 m Macomer (NU), 02.02.1935

Storno roseo Sturnus roseus (Linnaeus, 1758)
144 m Zianigo di Mirano (VE), 05.06.1937; 145 m Zianigo di Mirano (VE), 07.06.1937; 
806 f Thiene (VI), 31.05.1957
Es. 144 preso da un gruppo di circa 30 ind. (Favero, 1937a); es. 145 preso assieme ad 
altri 3 ind. da un gruppo di cinque (Favero, l. c.); entrambi gli es., citati in Moltoni 
(1969), furono catturati durante un’annata invasiva (Brichetti & Fracasso, 2013). Un 
m ad. preso da Zuccon a Riva di Motta di Livenza (TV) il 05.06.1960, documentato 
da Giol (1961b) cfr. Moltoni (l. c.), è presente nella collezione ma non nel catalogo 
manoscritto.

Passeridae

Passera europea Passer domesticus (Linnaeus, 1758)
94 f Conegliano (TV), 16.03.1954; 95 m Mirano (VE), 04.02.1941; 96 m Mirano (VE), 
16.12.1953; 97 m San Polo di Piave (TV), 15.10.1940; 467 f San Polo di Piave (TV), 
05.11.1937; 0468 f Torre di Fine, Eraclea (VE), 10.10.1957; 469 m San Polo di Pia-
ve (TV), 08.11.1937; 470 m Portogruaro (VE), 04.09.1938; 786 m Tolmezzo (UD), 
03.05.1937; 787 m Tolmezzo (UD), 07.11.1957; 788 f Paularo (UD), 15.05.1957
Es. 94 melanico, raccolto da Della Barba; es. 95 parzialmente albino; es. 96 isabellino; 
es. 97 albino. Ess. 94, 95, 96, 97, 467, 468, 469, 470 originariamente determinati come 
P. i. italiae (Veillot, 1817); es. 786, 787, 788 come P. d. domesticus (Linnaeus, 1758).

Passera sarda Passer hispaniolensis (Temminck, 1820) 
465 m Nuoro, 20.04.1931; 466 f Nuoro, 06.01.1953

Passera mattugia Passer montanus (Linnaeus, 1758)
98 f Mirano (VE), 24.08.1936; 99 m Santa Maria di Sala (VE), 27.01.1936; 100 f Por-
togruaro (VE), 02.10.1956; 101 m Portogruaro (VE), 22.12.1956; 471 m San Polo di 
Piave (TV), 14.04.1939; 472 m Tezze di Piave, Vazzola (TV), 15.11.1957.
Es. 98 isabellino; es. 99, 100, 101 parzialmente isabellini. 

Passera lagia Petronia petronia (Linnaeus, 1766)
462 m Palermo, 07.10.1954; 463 m Palermo, 19.10.1954; 464 m Palermo, 19.10.1954; 
881 m Lanusei (OG), 14.02.1958; 882 f Lanusei (OG), 14.02.1958
Es. 881 e 882 originariamente attribuiti a P. p. hellmayri Arrigoni degli Oddi, 1902, ora 
messa in sinonimia con la forma nominotipica (Brichetti & Fracasso, 2013). 

Fringuello alpino Montifringilla nivalis (Linnaeus, 1766)
284 m Val Venosta (BZ), 15.12.1952; 285 f Alleghe (BL), 24.10.1935
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Fringillidae

Fringuello Fringilla coelebs Linnaeus, 1758
86 f Portogruaro (VE), 20.11.1938; 87 f Murano (VE), 09.09.1939; 88 m Cimetta, Co-
dognè (TV),15.04.1957; 113 f Cansiglio (TV), 20.12.1957; 286 m San Polo di Piave 
(TV), 14.09.1936
Es. 86 parzialmente albino; es. 87 parzialmente isabellino; es. 88 affetto da eritrismo; 
es. 113 isabellino.

Peppola Fringilla montifringilla Linnaeus, 1758
90 m Fregona (TV), 11.12.1956; 104 f Cimetta, Codognè (TV), 02.12.1957; 287 m San 
polo di Piave (TV), 25.09.1936; 288 m Cansiglio (TV), 02.12.1937 ; 289 m Cappella 
Maggiore (TV), 07.11.1956; 290 f Cimetta, Codognè (TV), 11.11.1957
Es. 90 parzialmente albino citato in Giol (1957a); es. 104 parzialmente albino.

Friguello x Peppola
784 m Portogruaro (VE), 15.12.1953; 801 f Rai, San Polo di Piave (TV), 11.10.1958
Es. 801 citato in Giol (1959b), raccolto da Francesco Celotto, gestore del “paretaio 
Giol”.

Verzellino Serinus serinus (Linnaeus, 1766)
312 f Palermo, 06.09.1937; 313 m Palermo, 22.11.1954; 314 f San Polo di Piave (TV), 
15.03.1931; 811 f San Polo di Piave (TV), 14.11.1958

Verdone Carduelis chloris (Linnaeus, 1758)
89 m San Polo di Piave (TV), 18.10.1938; 280 f San Polo di Piave (TV), 24.12.1938; 281 
m San Polo di Piave (TV), 06.01.1939
Es. 89 isabellino.

Cardellino Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758)
279 m San Polo di Piave (TV), 09.09.1937

Venturone alpino Carduelis citrinella (Pallas, 1764)
282 m Thiene (VI), 02.11.1952; 283 m pendici del Cansiglio (TV), 14.11.1957; 812 m 
pendici del Cansiglio (TV), 20.10.1958
Es. 282 citato in Favero (1953a) preso con altri 2 ess., uno in coll. Favero; es. 812 cita-
to in Giol (1959b). In Veneto specie occasionalmente osservata durante i movimenti 
migratori (cfr. Brichetti & Fracasso, 2013); indizi di nidificazione possibile sulle Alpi 
bellunesi furono forniti da Mezzavilla (1989).

Lucherino Carduelis spinus (Linnaeus, 1758)
311 f San Polo di Piave (TV), 25.05.1954; 312 m San Polo di Piave (TV), 21.10.1939; 
890 f Maniago (PN), 04.06.1950 
Es. 890 albino.

Fanello Carduelis cannabina (Linnaeus, 1758)
276 m Portogruaro (VE), 16.10.1954; 277 f Portogruaro (VE), 16.10.1954; 278 m Mi-
rano (VE), 17.10.1938

Fanello nordico Carduelis flavirostris (Linnaeus, 1758)
000 m Grave di Vidor (TV), 19.11.1959
Es. documentato in Giol (1960b); discusso in Fantin (1975). Specie accidentale per il 
Veneto e l’Italia (cfr. Fracasso et al., 2011).

Organetto Carduelis flammea (Linnaeus, 1758)
270 f Alleghe (BL), 20.09.1938; 271 m Portogruaro (VE), 28.05.1952; 272 m Trevi-
so, 08.10.1934; 273 m San Vendemiano (TV), 01.11.1957; 274 m Cansiglio (TV), 
19.12.1957; 275 m Cansiglio (TV), 08.10.1934. 
Tutti gli es. attribuiti a C. f. cabaret (P.L. Statius Müller, 1776).
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Crociere fasciato Loxia leucoptera J.F. Gmelin, 1789
244 f Asiago (VI), 21.12.1956
L’es. 244 citato in Favero (1957a) faceva parte di una dozzina di individui provenienti 
dalla zona di Thiene (VI), sulla determinazione complessiva dei quali Favero stesso si 
era in seguito ricreduto (Favero, 1961); questa e le poche altre segnalazioni della specie 
in Veneto sono riassunte in Brichetti & Fracasso (2013). Inoltre, Catullo (1829) cita-
va 1 ind. osservato in Cadore da A. Doglioni (cfr. Catullo, 1838) che Salvadori (1872) 
riteneva essere la prima segnalazione di questo crociere per l’Italia; ancora in Cadore 
fu catturato un altro ind. nel 1846 (Fulcis, 1871); commentando questi dati Marcuzzi 
(1956) segnalava una comparsa invasiva nel 1943 seguita da nidificazione, che Brichet-
ti & Fracasso (l. c.) ritengono inattendibile. Dal Veronese provenivano 1 es. catturato 
nel settembre 1853 (E. H. Giglioli in Garbini, 1904), conservato nella collezione dei 
Padri Barnabiti di Lodi (Garbini, l. c.) e 1 es. da Ceraino, Dolcé (VR) del dicembre 
1869 (E. De Betta in Garbini, 1904).

Crociere Loxia curvirostra Linnaeus, 1758
237 f Pieve di Cadore (BL), 06.10.1933; 238 f Vittorio Veneto (TV), 10.11.1956; 239 m 
Cansiglio, Fregona (TV), 11.11.1956; 240 m Pieve di Cadore (BL), 06.10.1933; 241 m 
Santa Maria di Sala (VE), 06.10.1935; 242 m Asiago (VI), 31.10.1956; 243 m Cansiglio, 
Fregona (TV), 11.12.1956 ; 897 f Asiago (VI), 17.10.1956
Ess. 241, 242, 243, precedentemente determinati come L. leucoptera J.F. Gmelin, 1789; 
l’esemplare 242 faceva parte dei 12 es. presi nelle uccellande della zona di Thiene (VI), 
tra il 21.10.1956 e il 21.12.1956 (Favero, 1957); es. 243 citato in Giol (1957a) e Mol-
toni (1957). Es. 897 parzialmente albino. Es. 238, 239, 241, 242, 243, 897, catturati 
durante gli anni degli erratismi riportati da Brichetti & Fracasso (2013). 

Ciuffolotto scarlatto Capodarcus erythrinus (Pallas, 1760)
814 f Thiene (VI), 02.10.1952
Specie irregolare per il Veneto (cfr. Fracasso et al., 2011).

Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula (Linnaeus, 1758)
291 m Vittorio Veneto (TV), 06.11.1956; 292 f Vittorio Veneto (TV), 08.12.1956; 293 
m San Polo di Piave (TV), 01.12.1937; 294 f San Polo di Piave (TV), 01.12.1937; 295 f 
Portogruaro (VE), 18.11.1949

Frosone Coccothraustes coccothraustes (Linnaeus, 1758)
84 f Salzano (VE), 16.08.1936; 85 f Viareggio (LU), 16.08.1936; 235 m San Polo di 
Piave (TV), 09.11.1937; 236 f San Polo di Piave (TV), 09.11.1937; 803 m Pendici del 
Cansiglio (TV), 01.12.1958
Ess. 84 albino; es. 803 parzialmente albino

Emberizidae

Zigolo della Lapponia Calcarius lapponicus (Linneaus, 1758)
361 m San Polo di Piave (TV), 23.10.1956; 362 m San Polo di Piave (TV), 23.10.1956; 
363 m San Polo di Piave (TV), 25.10.1956; 364 m San Polo di Piave (TV), 25.10.1956; 
365 f Thiene (VI), 00.11.1951; 366 f San Polo di Piave (TV), 24.10.1956; 367 m San 
Polo di Piave (TV), 03.11.1956; 368 m Torre di Fine, Eraclea (VE), 22.11.1957; 791 f 
San Polo di Piave (TV), 18.10.1958
Ess. 361, 362, 363, 364 e 366 citati in Giol (1957a); es. 365 citato in Favero (1952), 
catturato con altri 4 ess. da Marzaro; ess. 364 e 365 raccolti da Dacomo e Bonotto. In 
Veneto migratore scarso ed irregolare (Fracasso et al., 2011).

Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis (Linnaeus, 1758)
331 m San Michele al Tagliamento (VE), 08.12.1954; 332 m San Michele al Tagliamento 
(VE), 04.12.1954; 333 m Mirano (VE), 11.12.1933; 334 f Mirano (VE), 11.12.1933; 789 
f Fontigo26, Sernaglia della Battaglia (TV), 06.11.1958; 780 m Pendici del Cansiglio 
(TV), 01.12.1958

26 Nel catalogo il luogo di cattura è indicato con l’inesistente “Fontanego di Sernaglia”.
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L’es. 333 corrisponde certamente all’ind. catturato a Murano (VE) nella stessa data ma 
indicato come preso a Mirano (VE) in seguito ad un refuso tipografico (cfr. Favero, 
1934b) ripreso anche in Moltoni (1934). Specie nel Veneziano localmente svernante in 
scarso numero (Bon et al., 2014).

Zigolo golarossa Emberiza leucocephalos S. G. Gmelin, 1771
342 m Sernaglia della Battaglia (TV), 21.11.1956; 343 m Altipiano di Asiago (VI), 
19.01.1940; 344 m Cansiglio (TV), 21.12.1957; 345 m San Vito al Tagliamento (PN), 
18.11.1950; 346 m Thiene (VI), 23.01.1941; 792 f Fontigo27, Sernaglia della Battaglia 
(TV), 07.11.1958
Es. 342 citato in Giol (1957a); es. 343 citato in Favero (1942a); es. 345 citato in Favero 
(1952) preso con altri 2 mm, 1 in coll. Favero, 1 in coll. Golfetto (cfr. Moltoni, 1951).

Zigolo giallo Emberiza citrinella Linnaues, 1758
337 m Alleghe (BL), 12.02.1933; 338 f Vittorio Veneto (TV), 08.11.1957

Zigolo nero Emberiza cirlus Linnaeus 1766
339 m Paternò (CT), 06.11.1931; 340 m Lanusei (OG), 23.04.1937; 341 m pendici 
Cansiglio (TV), 30.11.1957

Zigolo muciatto Emberiza cia Linnaeus, 1766
347 m Breonio, Fumane (VR), 07.11.1935; 348 f Pescantina (VR), 12.11.1935; 349 m 
Cappella Maggiore (TV), 15-10-1947; 350 m Vittorio Veneto (TV), 16.10.1956; 351 f 
San Polo di Piave (TV), 12.10.1956

Ortolano Emberiza hortulana Linnaeus, 1758
0352 m Mirano (VE), 28.04.1954

Zigolo boschereccio Emberiza rustica Pallas, 1776
355 m Thiene (VI), 30.12.1954
Es. citato in Favero (1955b); specie accidentale per il Veneto (cfr. Fracasso et al., 2011).

Zigolo minore Emberiza pusilla Pallas, 1776
353 m Rai, San Polo di Piave (TV), 10.11.1956; 354 m Thiene (VI), 23.10.1955
es. 353 citato in Giol (1957a); specie irregolare per il Veneto (cfr. Fracasso et al., 2011).

Migliarino di palude Emberiza schoeniclus (Linnaeus, 1758)
356 m Portogruaro (VE), 04.04.1939; 357 f Valle Dogà, Venezia, 06.04.1959; 358 f San 
Donà di Piave (VE), 05.10.1938; 359 f Treporti, Cavallino Treporti (VE), 06.11.1957; 
360 f San Polo di Piave (VE), 08.11.1957; 887 f Caorle (VE), 30.05.1956; 888 m Caorle 
(VE), 13.05.1953

Zigolo capinero Emberiza melanocephala Scopoli, 1769 
335 m Vicenza, 15.08.1910; 336 m Navacchio, Cascina (PI), 15.05.1953
Accidentale per il Veneto (cfr. Fracasso et al., 2011); nidificazioni furono segnalate nel 
Veronese, maggio 1855 (Perini in Garbini, 1904) e Parona di Valpolicella, maggio 1887 
(Arrigoni degli Oddi in Garbini, 1904). In Toscana migratore raro e nidificante molto 
localizzato (Tellini Folerenzano et al., 1997).

Strillozzo Emberiza calandra Linnaeus, 1758
410 m Mirano (VE), 20.10.1933

Discussione e conclusioni
Dall’esame dell’occorrenza dei diversi ordini sistematici (Tab.1), emerge la pre-
valenza dei Passeriformi (379 es.), seguiti da Caradriformi (139 es.) e Anserifor-
mi (87 es.), ovvero degli ordini di maggiore interesse venatorio. In anni prossimi 

27 Vedi nota precedente.
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alla realizzazione della collezione, Toschi (1933) documentava nel Veneto l’e-
sistenza di 587 impianti di aucupio, con una densità di 2,3 siti di cattura/100 
kmq (in Italia la maggiore dopo la Lombardia); in particolare, la provincia di 
Vicenza registrava la massima densità italiana con 9,7 siti di cattura/100 kmq 
(Toschi, l. c.). Americo Giol fu egli stesso proprietario dell’impianto di cattura 
alla Torre di Rai di San Polo di Piave, dismesso intorno agli anni Sessanta del 
secolo scorso (Innocente, 2002). Anche la grande estensione delle zone umide 
costiere del Veneto ha favorito l’esercizio venatorio rivolto a molte specie sver-
nanti o migratrici; in anni coevi all’ingresso in collezione di molti esemplari, 
l’abbattimento annuale nell’area costiera alto adriatica consisteva di alcune de-
cine di migliaia di capi tra Anseriformi e Caradriformi (cfr. Montanari, 1948). 
Considerazioni legate prevalentemente all’interesse venatorio spiegano la pre-
senza di diversi Galliformi (39 ess.) ma non quella di molti Falconiformi (73 
ess.) i quali, oltre che abbattuti casualmente, furono, evidentemente, oggetto 
di ricerche mirate alla loro acquisizione in tempi in cui la cattura era ancora 
consentita o tollerata. 

Per quanto riguarda l’origine geografica (Fig. 1), il Veneto con 654 esemplari è 
il più rappresentato, ma è consistente la quantità, 228 es., proveniente da altre 
regioni italiane, prevalentemente, da Toscana, Sardegna e Sicilia (Tab. 2). 
Un confronto con le note ornitologiche di Leandro Favero, relative anche alla 
sua collezione, e con i cataloghi delle raccolte di Gino Fortunato Panont (Zanet-
ti, 1997) e di Giuseppe Perale (Biasiolo & Bon, 2005) allestite nella stessa area 
geografica e negli stessi anni, evidenzia anche nella collezione Giol la ricerca at-
tiva di specie “rare” o di esemplari “anomali”: una pratica che caratterizzò molto 
collezionismo venatorio ed amatoriale dell’epoca; improntata ad un spirito di 

Tab. 1. Consistenza della collezione.

Tab. 2. Esemplari provenienti 
da altre Regioni Italiane.

Ordini n° es. %
Passeriformes 381 42,5
Charadriiformes 151 16,8
Anseriformes 87,0 9,7
Galliformes 36 4,0
Gruiformes 29 3,2
Ciconiiformes 28 3,1
Falconiformes 73 8,1
Strigiformes 20 2,2
Piciformes 16 1,8
Podicipediformes 14 1,6
Pelicaniformes 12 1,3
Procellariiformes 10 1,1
Columbiformes 9 1,0
Coraciformes 9 1,0
Gaviformes 6 0,7
Cuculiformes 5 0,6
Apodiformes 5 0,6
Phoenicopteriformes 2 0,2
Pteroclidiformes 2 0,2
Caprimulgiformes 2 0,2

totale 897 100,0

n° es. %
Toscana 53 23
Sardegna 48 21
Sicilia 43 19
Friuli 35 15
Puglia 11 5
Trentino 11 5
Liguria 10 4
Lombardia 6 3
Piemonte 5 2
Lazio 4 2
Emilia Romagna 2 1

228 100

1

2
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pura documentazione naturalistica è invece la collezione di Giacomo Bisacco 
Palazzi (Bon et al., 1993) di poco antecedente. Da altre nazioni provengono 15 
esemplari che, con l’eccezione di Pavoncella codabinaca Vanellus leucurus e di 
Sirratte Syrrhaptes paradoxus acquistate nel mercato di Padova e di Tordo dorato 
Zootera dauma, ottenuta da Dal Nero, di probabile provenienza asiatica, sono 
tutte riferibili all’Europa. All’interno del Veneto (Fig. 2), Venezia e Treviso, sono 
le province da cui proviene il maggior numero di esemplari, seguite da Belluno e 
Vicenza entrambe con la stessa quantità: queste province nell’insieme corrispon-
dono all’area geografica di maggiore attività di ricerca e cattura. 

Veneto
 654 es.; 73%

Altre Regioni    
228 es.; 25%

Estero 
15 es.; 2%

Fig. 1 – Provenienza degli esemplari in collezione 

Fig. 1. Provenienza degli 
esemplari in collezione.

Venezia
 349 es.; 53%

Treviso
 222 es.; 34%

Vicenza
38 es.; 6%

Belluno
38 es.; 6%

Verona
4 es.; 1%

Rovigo
1 es.; 0%

 
 Fig 2 – Provenienza degli esemplari raccolti nel Veneto  

Fig. 2. Provenienza degli 
esemplari raccolti nel Veneto.
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Un’ulteriore analisi (Fig. 3) mette in luce come la maggior parte degli esem-
plari collezionati in questo comparto geografico, provenga dal luogo natale di 
A. Giol, San Polo di Piave, con 158, dalla Laguna di Venezia, 98 (dei quali 36 
catturati solo in Valle Dogà), da Portogruaro e vicine paludi, con 95, da Caorle 
e laguna, con 90. Cansiglio e alta pianura trevigiana orientale, dove erano in-
stallati molti impianti di cattura (cfr. Innocente, 2002), contano nell’insieme 
47 esemplari; un caso a parte, eccentrico rispetto all’area indicata, è costituito 
da Mirano (VE), cittadina nella quale Leandro Favero risiedette per una parte 
della sua vita (Fantin, 1970) e da cui provengono 31 esemplari frutto di acquisti 
da quest’ultimo.

Fig. 3. Provenienza della maggior 
parte degli esemplari raccolti in 
provincia di Venezia e Treviso.

Portogruaro e paludi 
di Portogruaro; 

95 es.; 20%

 Caorle e laguna di 
Caorle; 

90 es.; 18%

Alta pianura 
trevigiana orientale;

15 es.; 3%Cansiglio; 
31 es.; 6%

Laguna di Venezia; 
98 es.; 20%

San Polo di Piave; 
158 es.; 33%

 
 
 
Fig. 3 – Provenienza della maggior parte degli esemplari raccolti in provincia di Venezia e Treviso 

Gli esemplari della collezione risalenti ai primi due decenni del Novecento am-
montano a poche unità, mentre si registra un ingresso regolare tra il 1929 e 
il 1941, con picchi tra gli anni 1935 e 1939, per poi drasticamente diminuire 
negli anni Quaranta e poi riprendere ancora negli anni Cinquanta, con picchi 
nel 1950 e tra il 1955 e il 1958 (Fig. 4). Eventi ignoti hanno limitato la ricerca, 
e l’acquisto presso altri collezionisti e tassidermisti, in alcuni periodi e, soprat-
tutto, durante gli anni del conflitto bellico, nei quali erano probabilmente in 
vigore restrizioni dell’esercizio venatorio. Il collezionismo ornitologico privato 
sembra prendere vigore proprio negli anni seguenti la denuncia di Arrigoni 
degli Oddi (1929) riguardante il declino della ricerca ornitologica negli istituti 
museali e universitari; gli articoli e le note brevi, comparse tra gli anni Trenta e 
Sessanta nella Rivista Italiana di Ornitologia, nelle quali si segnalavano specie 
accidentali o poco comuni, testimoniano della diffusione di questo interesse. 
Alcuni di questi scritti furono le fonti d’informazione che stimolarono l’acquisto 
degli esemplari in collezione, di cui danno testimonianza le numerose ricevute 
rilasciate da L. Favero ad A. Giol - conservate in allegato agli estratti dei lavori 
di L. Favero pubblicati nella Rivista Italiana di Ornitologia - tra cui quella per 
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la cessione del primo individuo preso in Italia di Tortora dal collare Streptopelia 
decaocto (Fig. 5) e quella relativa alla prima cattura italiana di Spioncello del 
Pacifico Anthus rubescens (Fig. 6); gli esemplari complessivamente ceduti da 
L. Favero ad A. Giol assommano a 91, il 10% circa del totale della collezione.
Alcuni criteri di selezione possono aver condizionato la scelta degli esemplari 
collezionati; oltre alla presunta rarità, la variabilità degli abiti rivestita nelle di-
verse classi d’età, il sesso, nelle specie con accentuato dimorfismo, o l’attrattiva 
suscitata da anomalie nel piumaggio (cfr. Repetto, 1973) o da teratologie (cfr. 
Moltoni, 1949), all’epoca particolarmente ricercate. La raccolta Giol conta 52 
esemplari caratterizzati da particolarità fenotipiche e da teratologie e 3 ibridi, 
per circa il 6% dell’intera collezione. Per quanto riguarda la sex-ratio - atten-
dibile, poiché tutti gli individui furono sessati all’atto della preparazione da 
parte di tassidermisti esperti - il maggior numero di maschi presenti con 565 
esemplari, rispetto alle femmine con 326, è probabilmente determinato dalla 
consistente presenza di Passeriformi e Anseriformi che annoverano quasi tutte 
specie a spiccato dimorfismo e che complessivamente costituiscono poco più 
della metà degli individui dell’intera raccolta.
Le catture più controverse conservate nella collezione, relative a specie acciden-
tali nel Paleartico note con l’unica segnalazione, per quanto riguarda la Berta 
di Jouanin Bulweria fallax e, probabilmente, con la prima per quanto riguarda 
il Pigliamosche mugimaki Ficedula mugimaki, furono ben documentate, essen-
do disponibile anche la descrizione dei modi in cui avvenne la cattura (Giol, 
1957b; Giol, 1959a). I pochi esemplari mancanti o smarriti sono indicati nei 
commenti; in particolare, 1 m di venturone corso Carduelis corsicana (Koenig, 
1899) preso a Campolongo di Conegliano (TV) il 18.10.1959, segnalato in Giol 
(1960c) come C. citrinella corsicana (Koenig, 1899), raccolto da Da Dalt28, man-

28 Nel palchetto che accoglie i venturoni della collezione, è collocato un fringillide di non facile 
determinazione, forse un ibrido: il cartellino, senza località e data di cattura, che riporta solo la 
dicitura “Lucherino”, potrebbe riferirsi all’individuo oggetto di quest’insolita segnalazione. Il 
presunto C. corsicana, rinvenuto quand’era già in cattività, e ufficialmente dichiarato come prove-
niente da un paretaio, si mostrava confidente (Giol, 1960c): quest’ultimo particolare suggerisce 
l’eventualità di una cattura sospetta sulla quale lo stesso Giol potrebbe essersi ricreduto.

Fig. 4. Frequenza delle raccolte 
dai i primi del novecento fino 
alla fine degli anni cinquanta.

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

1904 1908 1912 1916 1920 1924 1929 1933 1937 1941 1945 1949 1953 1957

ANNO

VA
LO

R
I

 
 
 
Fig 4 – Frequenza delle raccolte dai i primi del novecento fino alla fine degli anni cinquanta. 
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Fig. 5. Copia della ricevuta rilasciata 
da L. Favero ad A. Giol per la 
cessione del primo individuo di 
Tortora dal collare (Streptopelia 
decaocto) catturato in Italia.

Fig. 6. Copia della ricevuta rilasciata 
da L. Favero ad A. Giol per la 
cessione del primo individuo di 
Spioncello del Pacifico (Anthus 
rubescens) catturato in Italia.

Fig. 5 – Copia della ricevuta  rilasciata da L. Favero ad A. Giol per la cessione del primo individuo di 
Tortora dal collare (Streptopelia decaocto) catturato in Italia. 

Fig. 6 – Copia della ricevuta  rilasciata da L. Favero ad A. Giol per la cessione del primo individuo  di 
Spioncello del Pacifico  (Anthus rubescens) catturato in Italia. 
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ca sia dalla collezione, sia dal catalogo. Per il Veneto e l’Italia settentrionale 
costituirebbe un rinvenimento del tutto inusuale; infatti, le poche segnalazio-
ni continentali note interessano la Toscana costiera ed il crinale appenninico 
tosco-emiliano (Tellini Florenzano et al., 1997). 
L’interesse della collezione è principalmente dovuto alla registrazione esaurien-
te di tutti gli individui catturati; infatti, la corretta documentazione di specie 
accidentali, localmente poco comuni, estinte o recentemente insediatesi, for-
nisce preziose informazioni, la cui interpretazione consente una comprensione 
di fenomeni biologici quali i movimenti migratori, i cambiamenti di status e di 
areale (Brichetti, 202); inoltre, molti degli esemplari collezionati offrono un’in-
diretta testimonianza delle trasformazioni ambientali avvenute nel territorio del 
Veneto orientale e nella prospicente area costiera, in un periodo storico crucia-
le, nel quale furono realizzate bonifiche e decisive trasformazioni del paesaggio 
agrario planiziale e montano. 
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